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Giovanni Battista Tiepolo 
e Antonio Zanon 


LU} REA (Iii co (e) (0 (= SMI 
personaggi che hanno contribuito 
alla crescita del popolo friulano 


Rana I 





incorre nel 1996 il terzo centenario 
Res nascita di due illustri perso 
naggi che in ambiti diversi hanno 
contribuito alla crescita del popolo triu 
ano: Giowanni Battista Tiapolo, pittore 
wenaziano ed Antonio Zanon, sconomi 
sta udinese, nati nel 1696 è, per strana 
coincidenza, morti entrambi nel 1770 
di loro si deve il safto di qualità com 
piutò dall'arte è dall'agricoltura della 
nestra terra ne corso del XVII secolo è 
inserimento déal Friuli nal mondo arti- 
stico è sociale è santa con positivi fi- 
flessi confermati nai inmpoo, Non pare 
dunque fuori lusgo ricordarme l'opera 
nell'anno in cui Udine si appresta a de- 
dicare alla loro proficua attività una se- 
rit di adeguate manilesiazioni 
Viviamo da semorne di siereatipi: è 
così, mella considerazione dei più, è 
luogo siupendamente collocato tra | 
monti e il mare, è ben noto «piccolo 
compendio dell'universo di Erasmoda 
Valvasone 0 lppolito Nievo; ed i Imulani 
sono sempre «salz, onesc, lavo 
radbra», come ss losssro gli unici ame- 
ritare questi appellativi è, soprattutto, 
come se nell'incertezza del presente |l 
milo non si fosse in qualche modo ap- 
pannato. Nessuno però pensa al Friuli 
Com terra d'ierte, al pari della loscana 
o dell'Umbna, del Veneto e del Lazio, 
sd invece anche In questa regione di 
confine | tesori artistici non mancano, 
da quell di epoca romana, di cul è an- 
cora ricca la città di Aquileia, ai monu- 
menti longobardi di Gividale che il mon- 
do invidka, dagli affreschi madierali del 
duomo di Udine alle pitture nnascimen- 
tali di Giovanni Antonio Pordenone che 
nraleggio con grande Tiziano, dalla 
a nobiliari perse nella vasta campa- 
gna agli antichi bonghi rurali ancora ca- 
richi di fascino è di storia 
In questo contesto i dipinti che Gio» 
ia Tiepolo condusse a Udi 
na rivestono interesse del ivîto partico 
lare: Lidia fu infatti la prima città di ter= 
raferma che chiamò a lavorare il giowa 
na ma gi cglebra pettora venenano: ara 
il 1728 quando al trentenne artista fu af 
fidata dal pafriarca di Aquila Danisle 
Dalfino la decorazione della Cappella 
dial Santissimo del duomo di Udine 
dello scalone, della Galleria è di due sa- 
la del palazzo Patriarcale, cui fecero se 
quito pittura per alcune famiglia ab 
bienti udinezi, per il Salone del Parla- 
mento del Castello, per S. Daniele del 
Friuli &, già nel 1759, gli affreschi della 
chiesa della Purtà in collaborazione 
Gan il figlio Giandomenico 
Una incredibile serie di capolavori 
ammirevoli per il tocco leggiadro, per 
l'eccezionale qualita del solore, per le 
Capacità inventive ed impaginative che 
non mancarono di suscitare eniusia- 
amo nell'ambiente colto Inulano dell'a- 
poca « che spinsero | pitiori local all'|- 
milazione: chiese, palazzi e case del 
Friuli si dotarono di opere d'arte ideal- 
mente derivate dalle invenzioni del 
grande Tiepolo. Tra i suoi più entusiasti 
ameiraton ci fu il cividalese Francesco 
Chianottini, di cul tra l'aftro quest'anno 
ricorre il secondo centenario della mor- 





















îa |1796), Tutt'altro interessa Mossa oy 
wiamernte Antonio Zanon, figlio di un 
agiata commerciante propriataria di 
un'indusine senca nella quale lavora- 
WEnMO circa duecento persone: nimeasto 
ornano nel 1/27, si trasferi di lapoco a 
Venezia dove impianto una labbrica di 
lessuli che utilizzaxa la seta prodotta 
dallo stabilimento udinese, 

Fornito di buona cultura, avendola il 
padre sottoposto ad un completo tina 
cinio scolastico prima di metterlo a bot- 
tega, sfruttò le sue capacità e attrawer- 
So | suc scritti — le celebri lettere poi 
raccolte in più vadumi — cercò di elevare 
il tenore di vita della popolazione con 
consigli pratici di diversa natura, Fondò 
anche nel 1762 a Udine, insieme con 
l'amico Fabio Asquini, la Società di 
Agricoltura Pratica, modellata su quella 
svizzera di Berna e seconda a sorgere 
in Italia, dopo quella dei Georgofili di Fi- 
renze, divenuta purtroppo famosa an- 
che presso il largo pubblico per l'atten- 
tato dinamitando nel 1993, 

Nonostante la personale agimerta 
fntonio Zanon prese a cons 1 
trisissime condizioni sconomicha in 
cui versaxano il Friuli a la sua popola- 
zione, GaUSa un agricoltura arretrata, 
peri pamitivi sistemi di cotfivazione del 
termeno, per l'irmazionale siruttamento 
dei suolo, per mancanza di concima- 
zione, per l'uso di lasciare aperti al pa- 
seco pubblico anche i poderi, per 
senza di veterinari, l'ignoranza & i pre 
giudizi degli abitanti. 

Con la parola, con l'esampio e con 
Gud sconiti, valendosi anche della colla- 
borazione e dell'amicizia di illuminati im- 
prenelitori, come Fabio Asquini, Federi- 
coOtislià, il sorte Beretta, lo anon si ci- 
mientò nell'immiane impresa di migliora- 
re lo stato dell'agricoltura friulana, riu 
scendo nel suo intento soprattutto in 
virtù di felici intuizioni capaci di pro 
durra per largo tempo benefici influssi 

Raccomandò l'allevamento dei ba- 
Chi e |a filatura della seta nei cenni stes- 
zi di produzione; predicò, sopraliutto 
dopo la grave carestia di frumento del 
1164, la coltivazione della patata, prima 
osteggiata dii contadini comwinti — per 
antichi pregiudizi > che dannaggiasse 
le colture vicine! insieme con Asquini, 
anzi, compi lunghi studi e fece divers 
esperimenti per capire quali fossero 
terreni più adatti per la coltivazione del- 
la patate. Insegnò a fertilirzare | prat 
usando la marma, spinse l'Asquini — cha 
possedeva un'azienda modello in Fa- 
gagna = ad aumentare la produzione 
del «Picolit= &d il Bertoli a migliorare 
quella del refoaco è del borgogna. Iinsi» 
stette perché nelle scuole pubb che, 
&c anche nel seminano, si impartissero 
lezioni pratiche d bgrana, Nesta convin- 
zione che nell'accresciuta culiura spe- 
cilica fossa il lorndamento per il riscatto 
del Friuli, 

Trè secoli sono trascorsi dalla nasci 
ta del Tiapolo a dello Zanon e del lor 
luminoso Esempio non si a persa Me 
Mona. 

È giusto dunque che ll Friuli ll ricordi. 
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Chest an, duncje, pe fieste estive di Friuli nel Mondo si cjatarin a Gardiscje dal 
Lusinz. Rispietant ché ch'e je deventade "zaromai une sorte di rotazion, tes tre pro- 
vincis furlanis, il Consei di aministrazion dal nestri Ent al a decidut ae unanimitàt, 
te riunion che si è tignude sabide 23 di marz, a Udin, di fa la prossime fieste (ch'e je 
simpri plui sintude e ch'e viot simpri plui furlans fasi dongje di ogni bande dal mont) 
te biele e antighe citadine dal Gurizan. Dopo des fiestis fatis a Glemone e l'an passit 
a San Vit dal Tiliment, grandononis dutis dòs, chest am si cjatarin in province di 
Gurize, ae gjestre dal Lusinz. Venastàj tal cùr di un centro storie dal Friùl, insiorat 
di bici monumenz e di une potente fuartece, che la Republiche di Vignesie “e a vit 
tirat sù, ae fin dal Quatricent, par cirî di ferma lis invasions dai tures. Gardiscje, 
duncje, la biele Gardiscje, fuartece dal Friùl e de furlanitàt, viars soreli jevàt, nus 
spiete la prime domenie di avost, pe grande, tradizional convigne estive dai furlans 
dal mont in Friùl. 


‘O sés duc’ invidàz! 


E-mail:friulmondo@ud.nettuno.it 
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Notiziario 
Previdenziale 


di GIANNI CUTTINI 


Mio incontro internazionale 
all'IB8FPs di Udine 

Dog il grande successo regi 
{normali 


strato nel 149495 con ki 


di consultazione: ilalecagstrua 
Ca», nel corso della quale diverse 
persone che avevano elletuato 
alvià lancorativa sia rel nodo 
Paese che in Austria sk 8cWnEs im 
contrate all'Inps hi Udine con al 
cuni e«ponenti cella 
èversche run santa li der Ampi 
anellben 
gli impacgati) per avere mborma 


Penasoni 


lente presdensiale per 





sioni sulla propri posizione 35 
ascurativa e sulle prestigzioni chie 


Vero eTeggiie Im me n 





lernazionale, si è dectso di mipe 
tere anche quest'anno Viniziati- 
vil com die diverse scadisnie. unui 
primavere e Valtra inutunmali 

17 promo appuntamento, < ha 
ha avuto Impala pi ile, hanno 
pariecipalo, altre che i funetona- 
nidi tale ente, amiche alcuni rap- 
presentani della Cassa premi 
diemeiale per gli perni €, il titasto 
*pasrimi ntole, dell'ente assicura 
trito rspponale tedesco Shy 
bien i veeshure 

La possibilità È quere motore 
di prima mano, direttamente da- 
gli enti pensionistici, sui propri 
durrtti è quindi «fi porre uni pote- 
ci concreta sul proprio futura 





SEME dever SCmerne o ppure nu- 
corsi appositamente in Austria o 
Germania è stata molto eradita 
dai fmnulami che, che pei mi periti i 
di lavora alles iero, «ii rienina- 
i definitivamente nella piccola 
Patnn 

L'iccasione è stata ipprezzi- 
ta anche da alcuni cittadini dei 
due Paesi inquesiioni che attual- 


MOiza MancoLi 
ALMERTO Regni 
GITVAMNI PELIZZO 


DOMENICO LEMARDLIZTI 


E Ente «Friuli nel Mondo» 


FERRUCCIO CLANOAA 
Gomalgliori Quan à, 
T 
ti BALULE CAPO 
RALE ADIMO CISILINO © GIO: 
VANNI FABRIS i Vatt ELIO 
PERES è COSIMO PULINA 
= ui fn ] 
GIUSEPPE BERGAMINI 
Arti Giraficha Friulane 
T gui rd ] 
Miogrghà, & 
E TRA { 


maenli im Friuli 


si praltuttio mil sietbore turistici 


con iscrizione previdenziabe al 
l'Inps 

Il prossimo incontro avra luo 
vi «empre presso la sede udine 
sco dell'Isuituto, il libonahre 
prossuma ©, sc cmlinueranmo | 
riscontri posilin da parle del 
pubblico, l'iniziativa potrebbe 
erzi stabilmente, come # 
n Trentino. Alia 





viene da anni 
“udide 


Pensioni in convenzione 
con il Venezuela 
Recentemente c'È stato un in- 


i, presso la direzione cen- 





conti 
trale del "Imps pier | FApgxarti iN- 
ternazionali, fra i dirigenti dell'I- 
situto e quelli dell'ente previ 
densale vencouelano Ives con la 
partex [par ame inche degli conii 
ABI patronati che That LL ECR CTILÌ 
SITE innazionali all'estero 

Riel cenrso della riunione sono 
stati dibattuti i problemi riguar 
dlanti Vapplicazione. dell'accor- 


dio sloseriiio dai dine Pisa in 





milleria di sicurezza sociale è ci 
Sono sati interventi tesi a risol 
vere lannaosa questione del rila 
scio duel estratti comtmbutrvi è 
della trattazione delle domanide 
di pensione presentale nm Vene 
euela e pracenti presso Pene as 
sicuralteo sugiamericama 

Hirbeniime unite, peri lettori di 

Friuli nel Mando», ricapatolane 
im breve le moxlahtà che vanno 
dasemvale peer piober rue della 
comvenzione in parola 

Innanzitutto l'ente veneszue 
lano ha confermato che respin 
perà le domande di pensione pei 
fe quali mom sia stato rest mobo il 
numero della carta d'identità m 
lascimia dalle autorità di quel 
Paese. Si tratta di una condizio- 
ne assolutamente indispensabile 
per la ricerca sia della posizione 
assicurativa dell'imieressato che 
delle relative domande di pre- 
stazione, conirissegnate in cgni 
caso da tale numero. 

Qualora il richiedente non sin 
in grado di allegare alla pratica 
la scedula de identidad= anche 
in copia oppure un altro docu- 
mento da cui si possa desumere 
il suo numeri l'Inps sarà co- 
cre to qui nali ai respingeTe la da- 
manda di pensione senza nem- 
meno inviarla in Vencsuela 

Ugualmente saranno respinie 
le domande di pensio, prossem- 
lale ai sensi dell'accordo hilate 
rale 4 quam Ì pentodi di lavema 
in Yenerueli che ne costilmiscioa- 
man il presupposto sono stati ki 

i unicamente primav cel 1467 

In questocaso l'unica posshi 
tà per far valere questa attività 
avorativa mi fim pensigristici è 
costiuta dal loro nscatto, nel 
micia mbe 





nostro indinamento 
la copertura cominbutiva dietro 
weramento di ina certa somma 

calcolata dall'Inps sulla scorta 
di certi parametri variabali come 
Pera. il sesso, la retribuzione è li 





consistenza del periodi che st im 
tene far ricomesopere - che puo 
casere anche di imporio nlevafi- 
Li 

Chiando l'imbereszato ritiene 
comuingue  comweniente lane 
questa scelta non è neppure ne- 
cessario richiedere all'ente csie- 
ro un estratto contributiva am- 
chie perché - tra l'altro - gli avere 


(Friùl 1976 - Friùl 1996) 
inc’ ains dal taramot 








Une biele incuadrature de glesle di Cadi, clapade de sirade ch'e 


puarie sù ae Fuartece. 





dar J 
dare dal di pra ani 


"fe e e anne ar cre elre 
"ANraRI © Fesgs {pale 
FRI le sorie dal 


Fri Une dare clt'eseene ant dai 









vi è dragon 


RArAra 


unuarito ale nestre im e de newire 


paz pibdi frena 


ilare; ca inn nidi di prmT È ADI 


Minnie srorerani di cis fi 


timedz,  glesit è campani, 
causi pra dra pa seco z dr ci 


fra, dar 






MIC colei moagenti 





I i fara fà vo n 
po di circrieaei i di VT Petto 


ama Mat del br 





ini Lote lrn he pra 
rimani Pifar ano fe perd stade, Anzi! 
ni pà di o mire marci, che in di 
il di di 


l J 
cifcssnitoe clél dl AMDIRI 


sirenzii di colp arde dial Friùl po 





® " î ad 
inrad a fl 


ELL dimostrazioni Sh 





grani rispet che i fa 





art e ar SITvii Css, Tal F 


d he if di ADELE, A nil hi FUT la 
die serterate 1 {de atcamteni ‘es lî- 
j 


dre d "i fi J are» J 
ms de bere di dIVIERIICE: CTS 





perda dl dl'rerafi LT 
(il FriùLA 


fi dino si po vana 


pizzi «com 


boe, affronta, cin 





PIA mail 


di che il Fri N 





dar dd FESTA 


e il da 


SEI 








A Venzon, pier sore pi 


sito ali fertrini citi Jarartre 






odi pretore. dor farmi pai term farne 


le morire dî si MURTAR di clomia 





r. di su 
[ORFFLTTLI i Mi previ Eada 


contr Finiplamti e do caranertatiche 





sodi am dale 


miei mina al è 


ali flotta 






a purarzit il 50 "pes 
i di fentrade dol Domo 
cia a ale li presint, a colta’ d far 
imita, cite ito si di inini di craft, 
cole si d signi di cialà nanna 
core dr, cant mene, dernurna 
i Hi in west. Ka il doman i di al esi 
uo d di dimento dl pprsnelr, 
fuco, alare, che dl Berti ani ci fra mnar 


1 
vince altits olo 





feat icaro ni 


rar Corre Chi TT 






id J J 
e 





RITAnLITATI 





i i 
{pal TAI DTT 
? af * ni Ù aa if {È "Hi 
n a TI i i dh 
CICTIENA dt SA IT RIO AMI A O dl 


; J 
Piaf, cos anni Die Shine Cene 





miennie ff Cons reoiora) e pene 


Ten Ardea nani 





ipnartarite Più 
i Lrojel di Latina, sentì pene Girato san 
prin Parlamenti UEnrape, cm 
ite i sido alal cosina sana 
IfliviT È Ada alii Po i CHL ATER 
{ HT OPA ad dii AN CATE CETTE FER 
er chie mu ina 


ide, che «dl Friùll al rinprazie è 


nol dimen 





diti di parte venezuelana, pur es- 
sendo documemtabili, non sono 
collocata nel tempo e que 
mon fissi esser valutati pe r 
l'operazione in parola 

altri periodi assicurativi 


come gli 


Sospensione dell'imegrazione 
al minimo 
Rilormianmna sgll'ansomento 
scottunte della sospensione del- 
l'integrazione al minimo delle 
pensioni in repime internazionale 
Abbiamo scritto più volle che 


1" = L d * 
nistrazione, Una soMminna di im- 
porto variabile che viene eroga- 
da n aggiunta i qpuambe ellettva 


mente maturato dal pensionato 








con i suoi versamenti, si identati- 
ie una prestazione di Life 





Li LUN 
issistenmale e quindi, come tale 
viene concessa dal nosîiro ordi- 
namento sodo in presenza di cer 
Le comghizioni di reddito 

In particolare, per i iltolari di 
pensioni liquidate in base al cu- 
mulo del contributo versati im 
Italia e IM altro Pacs COnvenzio- 


mito, il pagamento dell'integra- 
zione wieme sospesoin via caute- 
latva, per estar Tinsorgere di 
piossilbali sia zboTto di indebito, 
quando l'interessato 
l'età pensionabile prevista dal 
ordinamento estera competenti 
le anche se, materialmente. nom 
vit stat ancora il riconoscimen 


compie 


to del relativo diritto 

Non sono pochi i lettori di 
«Friuli nel Mondo» in appren- 
sie per questi MIsuni preci 
zionale adottata da l'Inps. inche 


GRANDE SUCCESSO DEL CONVEGNO DI TORONTO 


Sul contributo del Friuli-Venezia Giulia 
allo sviluppo del Canada 





Alcuni partecipanti alla tre giorni. Da sinistra a destra: Konrad Eisenbichier [docente universitario e mem- 
bro dell'Associazione Giuliani nel mondo di Toronto], Farmuccio Clavora [direttore di Friuli nel Manda], 


Marina Petronio [studiosa dell'emigrazione giuliana], Lorna Jackson [sindaco della città di 


fi, dove 


ha sede la Famée Furlane), Guido Barbina docente dell'Università di Udine), GB. Borzola {docente 
dell’Università di Trieste), Sergio Marchi |minisiro federale dell'Ambiente), e Primo Di Luca [pressdente 


diella Fama Furlana di Toronto). 


{Servizio sul prossimo numero]. 


se l'Istituto - come abbiamo rile- 
rit b- SIN adi iperamdos a DS: "i cid 
ruta Vestrema delicatezza delle 
siiuazioni personali cli chi vi è 
comvelbo, per accertare al poi 
presto | dat relativi all'eventua 
le pensione a canico di un aliro 
«lalo e arrecare così 1] munmasr d 
sagio possibile agli interessati. 

In ogni caso, senza attendere 
la conclusione del procedimento 
Amministrativo dvi cn i en 
ie previdenziale siranieno, l'Isti- 
lulo padirà erogare un iccomico il 
cui imporio sarà determinato in 
base alle dichiarazioni del pen- 
slomiaico 

"% questo proposito cè da se 
enalare un recente indire del 
la direzione centrale per i rap 
porti e le comvenzioni inberna 
sona dell'Inps, che mene in 
comiro alle richbesie 
pervenuiele da parie delle no- 


pressanti 


stre rapprosentanmee diplomati 
che e delle forze sociali operanti 
in Sudamerica. 

Essa ha disposto, infatti, im via 





ccoczionale, che a favore dei ti- 
tolari di pensione pagaia in Bra- 
sile, Argentina, Urugu iN, Nene 
suela e iquidata in convenzione 
com tali Stati, siano corrisposte 
4340 mala hire a bbalo di accomio 
per ogni mese per il quale la pre 
slamnone è sala ridotta, a decor 


rere dal mese di gennaio e finn a 





maggio compreso, in attesa de 
ricalcolo del trattamento nella 
misura effettivamente spettante 
ki pensionati 
werrà comunicata direttamente 
con una keitera al loro domicilio 
Ss itero la circostanza della com- 
cessione del Ieneficio in vin 
provvisoria, con 


inte nessani 


l'avvertenza 
che la sede prvinciale dell'Inps 
competente procederà poi ap 
pena venuta 1 omoscenza delle 
notine miguardanti la pensione 
eventualmente pagata dal londo 
previdenziale straniero, alle suc 
cessive operazioni di congua- 
glio. 


lu) 










COME VENT'ANNI FA 
IL FRIULI RINGRAZIA E NON DIMENTICA 


In programma un fitto calendario di manifestazioni 
E ELE RES E) 


Lina desolante immagine del duomo di Venzone dopo il lerremoto 


onvegni, concerti, mi 
stre fotografiche, ma 
anche cserchazioni «hi 
protezione civile e la 

grande adunata nazionale degli 

alpini, sono stati inseriti nel ca- 
lendario di commemorazioni 
predisposte dalla Regione per ri- 
corndarne il HY° anniversario del 
terremoto in Friuli. Come dire 
che, ra cerimamie e mante, qqe- 
stanno rivivrà a lungo quel fati- 
dico è tragico © maggio del “76, 


che strappo alla ma dn migliaio 
dii persone e lasciò all'improvvi= 
so senza casa milizia e migliaia 
ghi frlamo, N programa dille 
manifestazioni è stato recente- 
mente illusrato alla Giunta ne- 
gionale dall'asssore Gianfran- 
co Moretton e prevede tutta una 
serie di appuntamenti che a par- 
tire dal 4 maggio £i proftrarramneo 
peer tutto il 19%, Due, comun- 
ique, some k mamniesazioni ceri 
trali del calendario, Entrambe 
previste per il 6 maggio: la com. 


{Foto Tino da Udine). 


memorizione solenne in Consi 
glo regionale © Un Convegno cha 
si terrà nel salone del castello di 
Udine, dove alla presenza delle 
missime amtorità dello Stato {& 
anche previsio l'intervento del 
Presidente della Hepubhlca, 
Oscar Luigi Scalfaro) verranno 
arse piali allestati di riconosci. 
mento ai sindaci dei comuni ter 
remotati. Nel programma, però, 
rientra anche la 69° adunata na- 
sonale degli alpini, che 1 terrà n 
Udine dal 15 al 19 maggio; la 2° 


<A son tornaz...» 


6 son tormdz nl de dal 
sole co olmi s farai 
dis nell, duc' i nre 
di die si di maj dal 
ramo, A vue dgr dim ché grey 
sii ara sarta fai, ‘a son vd da pra ta 
stor bi radeon pui pai franis eli 
levi dai lie pate e des horgadia 
par crd dl Fri dit resterito par 
fruit ii verdi inegarinàe san dicano al 
Venzon e da sd Piet e ni chel ali 
Glemane cl fan Criniofal pevdiz ali 
eri imipia A son sorde cul desi- 
deri di inconirini pr une volle sole 
cut porre e i amife autor dt vile 
Umbri invisibili aa vongiia 
daliàra diri dei di care e cui rar 
me lugade lizere umichie ine barese 
lea spetemin i covei pris des maria, 
no dadini peli e poloai vrafiie dn mite 
dal fi roenai famun è po a stréngia 
d'cd lo an dol frodi. ‘a cardi 
sii ile blime dai vici ingenio nda 
apreî hi sl stent e comeliatin il gir 
dai selitz, acari a ciovitii al Ira i o) 
cosoddì glorie l'Alleujo dal» Resr- 
nente, Lin carie sar entapire dll get 
de ell prazie vigne dal coste fexsoi 
e che l'iapar fn prete anatra armani Lim 
pri plui adalt sin a sfanaisi a carati 
alii mani 
“fa vince ami munale d'in ché 
puo passade è sgarfit fite cn dis 
imtar chhei dissrazidz sor lis inaré» 
rire, ral'arer san a vate a clin fu 
inni Winc'arnd inci bolee h'ed 
imphntit fraz, viei e ‘sovime “Za 
verità sparide Imatentte can siamita, ca 
li Aperaricie voltaulis tini damip sa 
pale di rude Vine apr ne 
mai vie di che, dini nix, diri pre- 
anne è invsfieriz droni par simp da 


di ANNA BOMBIG 





pre dl finranieri, E none aftris 
vino ‘a si fanta dongge © veli 
compari carità ele: antes e sides 
di ani in vore d fini ad er a jr 
chi pieni di irpino fobrichtin e 
ciperdoi, a parti reude smi die seta» 
hi Mans di cheati e nana fovesnia 
dpadir def par aride cli cdi ali 
sio Lisi i Forlani an leciti di plate 
dilbersoi ima par fade a rifidi sare 
fdt in mari ali ro dla air prat i 
chir di Itama. 

La srorie inboambide di lopri- 
is di chest papi e continue. Si, di 
ceste Hare inianade e di ceste ini 
cu la sohene sinipri pievde ia doi a 
drgriarai chie ere dis perervite deri fama 
come i vie dai mei è vie pal imoni 
cul soc a cri pan canti anne spie in 
fori il cr e pleas ali rara în fee 
area Un monte! di sinienio sese 
pdin. Simpri ‘ne scorie date de 
solerte, sini dini e meri faz, È 
fin in porodi al è rivi il ansie) ali 
une caniporinte restade hescode sin 


tirsdrurio Vidi dote di ivan» 
hm calore modoiti sii atene cs 
la nese erinte diri vons ch'e dn 
scomituniti alte da vite par chest 
blec di nare indi d'a son aentiz. 

Sotani i fingiei e da vede di Fipidsi 
dl PACI CITATE fre PE fi ie i dla 
apo di cliesse pulararne Pre, J FIAS 
a son ud nare realtar maravense; 
cioe anto, vis colta, imuelia e 
farmitalia afiandorania ali wevt e il o 
ripaie vivai ali hlane coste annie ui 
nice al came de primievere ali fit 
des chanis sercadi di pdc Resurit 
dii ani popo ch 'alalcradiene my “ne 
Ragion par simipri e segnati inventa 
alia dn FUICARRI intie pal SO CONTEA, 
parole! finds stà ta amato e fora at 
scomenzii li grati bei da sd c0l- 
ture formule wive cui sii vor 
ch'iabetozi orari ngi Me ri, nto 
mene, ii di vivi di golali e di val 
ein plui, an coro imanene di poez, di 
seritor, di miei ch o iegraie vr 
ve imilane di cheat populi confina 
chio proce di sii in boainie rai 
vicini di ciare di diviaree Mai ch'a 
mina lo hidece dal sis cli. 

E dir ennio hemedett: di drei 
mine “a si son nreliralia ani frena! 
miccia par gioldi di chest mert- 
on'al'alà non ricosir cio ch 'al'si 
clone rimaviite di prafross besmara eli» 
runentede cose la pietdi, le como- 
sin e da coliloiente ci do epademe 
di fue vinte dostgîe di oi Bart 
de e cite i Furlan ‘a mo ju dimen 
tearda di sigle E crm co ‘a tor 
mundi di gaia lost dar dl aos dai 
dafrait “a stand fimatorentr fai sar 
he più e iorpiarda sele goromie ch'a 
ro si stand arti pali. 





conferenza regionale der tem 
culturali, che si svolgerà dal 24 al 
di magno; la conferenza regio 
nale sulla protezione civile. in 
programmi 1 settembre a Por 
demone: e la giornata regionale 
del volonianate mella protezione 
civile, fissata per il $ maggio. Nel 
corso delle celebrazioni ci sarà 
inoltre il conferimento, da parte 
dell'Università degli studi ch 
Ukdfine. di laurce honoris causa a 
quanti 51 scno dstimti nella rico 
siruzione. Vi sarà, a questo pro- 
posto, tra maggio e piupne, una 
serie di cerimonie a Udine. Tal- 
mezzo e Pordemane, Sarà stiluai 
ta inoltre anche una borsa di stu. 
dio per lauremi in discipline 
scientifiche e tecnica delle co- 
Alruzioni antbismiche, Nel ca- 
lendaria approvalo dalla giunia 
a nova pol Ul cme gra organi: 
eno dalla direzione regionale 
della protezione civike, sul moni- 
toraggio ela prevenzione chei fe 
nomeni sismici, che È stato fissa 
Lo per il 4 maggio; una simula 
ne di evacuazione nelle scuole 
dici comuni delle zone terremo 
tate, organizza dalla protezio- 
ne civile d'inbesi con il provvedi 
tore agli studi, in programma il 6 
maggio: è limaiugurazione di una 
mostra fotografica. a Villa Savor- 
prim di Lestarne, orpanizzanla dal 
Centro regionale di archivinzio. 
ne fotografsca. realizzata com il 
patrocinio dell'assessorato ne- 
poomiaile alla calura. Durante li 
inugumiione sarà pure presente 
um volume fotografico sul Friuli 
ricostruito, curato dal Cemtre cli 
archiviazione fotografica com il 
osordimamento del professor 
Italo Zannier è le immagini dei 
12 maggiori fotografi italiani, La 
mostra sarà inaugurata 111 mag- 
cho e mei mesi seguenti verri 
esportata in Canada Sempre 
VII maggio è in programma a 
Spilimbergo un concerto in Duo- 
mo, In giugno sari invece inni 
gurata la mostra fotografica di 


Aprile 1956 


FUARCE FURLANS! 
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Una della tante scritte che si trosavano in giro per il Friuli terremo» 
tato « che invitavano a «tigni dir a mai mola!» (Photocompless, F.ID 


DI Leno, Majano] 


Venzone, oreinizzma dall'Uni 
versità di Udine, sugli aspetti 
scientifieo della calastrode 

A settembre ci sarà la presen 
lazione dell'allegato statistico al 
catalogo della mostra fntogranca 
MEI izzata dal Craf {Centro ne 
gionale dii archiviazione fo Eri 
fica) com il contmbuto dell'amtno 
pologo Garko Tallo Altan e del 
l'architetto Enzo Spagna. Nello 
shesso mese, il 13, ci sarà anche 
inescrotimone della prateria. 
ne civile mel bacino del Taglia- 
mento n noorrenza del Incnleti- 
nale dell'allumone del 1966 Lu 
rante tale manifestazione, che 
sedrà la parnecipazione della 
struttura regionale di protezione 
civile, le squadre dei volontari 
comumali, l'esercito ec i vigili del 
fuoco, verrà simulata Pesondi= 
rione. Dal 14 al 16 sceitembre si 
terrà ancora un convegna scien 
tifico, organizzato dall'Umver- 
sità di Udine, su maierie geobogi- 
che, mpegneria sismica, impatto 
sociale ad economico degli ven 





li sismici, recupero © salvagnar 

dia dei beni culturali. Il Consi- 

glio regionale, mine, curerà una 
pubblicazione «ulla normativa 
speciale emanato dalla Regione 
per la ricostruzione delle zone 
terremastale con schede speci 

che dedicate al dibattito consilia- 
ne che si svolse al momento del- 
i Aprprene ae ione chelle le pei regio: 
nali e con cartelle di commento 
da parte dei presidenti della 
Cinambit repiomale, cel presidenti 
del Consiglio regionale, degli as- 
sso preposti alla ricosruzio- 

mie chel presidenti della comme 

sione consiliare speciale, Un ft- 
to calendario di commemaorazio- 
mi. Com SI vede. per nicondare de 

enamente un evento che, al di là 
della sua drammaticità e delle 
pruvi ferite necate, ha fallo lle 

niormmente conoscere nel mondo 
il Friuli e la sua gente, destando 
Spesso stima e mmirazione per 
la pronta volontà di ripresa di- 
mostrata da tutti i friubani in quei 
trapici momenti, 


Il contributo 
dei friulani nel mondo 


Il contributo dato dalle comunità friulane nel mondo all'in 
credibile movimento di solidaricià che si è messo in moto dopo 


le tragiche scosse telluriche del 


e inine 1nonea 


può essere dimenticato, I friulani ne memdo non si aspettano, nè 


tantomeno chiedono 


nti: vogliono semplicemente 


ringraziame 
che il olo da loro svolto, anche in questa occasione, a ana 
Friuli. non venga, come troppo spesso succede. dimenlicalo o re- 


legato in secondo | pa 


Vanzone: il duomo di S, Andrea rale ricostruito, 





Tu jeris scrufujai 
cence pis 

braze vués pestiz.. 
Dongje i rudinaz 
cence disperazion 

‘e mòf il cjaf la int 
asumiasi di Crist 

di vole e di malte 
piturade di Sanz... 
Sietmil e plui animis 
in fibe par tiare 

‘e dn vude cunvigne. 
Une piere 

parsore chealtre, 


dutis al lòr puest! 


Alè cussì resurit 
il domo, 
biel tant che prin, 
culwecjo spirt. 
architet di amime 
ancjmò furlane. 

Ettore Scaini 
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BE sO: Listoria del paese per ri 
corniane i vent'anni dal siama - Nel quadra 
delle celebrazioni per il ventennale del 
terremoto, le scuole elementan di Osoppo 
hanno orgamzzalo un cielo di incontri li- 
nalizzati alla conoscenza storica dell'am:- 
biente locale presentando alla comunità 
l'ultimo lavoro di Mino Biasoni «La storia 
di Uisoppos in dlia positive steli incontri, 
che si protrarranno sino a giovedì 3 mag 
EHI quando Veri proicitata la videocas- 
«ella «Qsoppo 144. un anno della vila 
CROppana nelcorso della rinascita del cen 
ro siorico», inervertanno gli insegnanti 
delle scuole di Osoppo, tutti i genitori è | 
parenti degli alunni, gli studemi delle 
«cinole supero, nonché mutti 1 claim è 





eli appassionati dellla storia del paese 


E ER: 0404] 14 pena di attivata 
del circolo culturale «Ul faro» - Nel suo 
qjpuattordscesimeo anno di attività. il ciro 
lo culturale «Il faro di Vergnacco conti 
MIS Con eni sasmi prop. ine mrziative 
culturali sempre sumolanti è 
enificato. Il nuova programma previsio 
per il *4f preannuncia Interessami neomvità: 


TILLAE dI Sl 





visite guidate {mostra del Tiepolo] 
di nuo, serate di teatro all'ape 


LAT 





ii Mei 
horghi del Rojale, in penodo asplivo e con 
ferenre varie. Un'attenzione particolare 
verra dia alle manidestazioni artistiche 
nella sala espositiva del risioranie «A 
scuse di Corale, «Il faras organinre rà 
Qpr mese una rassegna, dedicata ad arti 


sii locali 


Tramonti di Sotto: il lago di Riedona, 
RD IRA 1 1 010 - Lonati 


Li milioni per ricostruire il campanile - 
(on la dei tec ai bem DOC maldini, vr 
anonimo benefattore consentirà la rico- 
struzione del campanile della chiesa d 






Tramonti di Mezzo, La bella notizia È tra- 
pelato nei gioni scorsi in Consiglio co 
munale durante la discussione del lxilan 
co preventivo per il 19%, che prevede tra 
l'altro Vunlzzazione a scopo Iurislico è 
sportivo dello splendido lago di Redoma 
nonché la realizzazione di infrastrutturi 
ibmiee peer far decadlame in loco una zona 
artigianale, che assicuri una crescita com- 
merqdale cd occupazionale Si punta mal 
to anche sulla valorizzazione delle borga- 


te, scoprendo asse costumi locali 


BE CORDE SONS - Visita alla centrale 
Enel nei Magredi - Porte apene.. alla 
centrale dell'Enel di Cordenons in fase di 
ultmmamione mei Mapredi, Nor si tramia di 
uno slogan pubblicitario, ma di un appun- 
tamento mado importante per la realtà 
locale. Promotore dell'iniziativa il sinda 
co Pi jer che, ET i la dispomibilità cei 
funzionan Enel, ha potuto orpmizzare 





una vera e propria visita cusdata alcantie- 
re aperto a tutti i consiglieri comunali è ai 
rapprescatanii del cacciatori, degli am 

bentalistie degli agricoltori, Vale la pena 
di nicordane che, per poscinonmi diverse, La 
nuova costruzione era stata sin dalla pro- 
peltazione nel mirino delle diverse asso 





Gazion che vedevano così depauperalo 
una parte del territorio più interessante, 
dal punta di visa imbnentale ed ecolog 





Osoppo: una panoramica di Gemona vista dalla Fortezza, 


co, di Condenons. Sarà interessanie capi 
re ora se le finmese misorpive dh Corde 
mons accoglieranno nuovamente l'acqua 
e se la fauna diventerà «fepinma» del suo 
territorio, 


de RARA La Probeo è suscitata 
-La Proloco di Bannia è bene avviata sul- 
li strada della soluzione dei problemi che 
sembravano aver minato irreparabilmen- 
le la sua stessa cangenza: l'mdalle renza 
della gente e la poca disponibilità di per- 
sone a occuparsi della gestione degli afla- 
ri della Pro Hanma, Sotto la pula «i 
Giorgio Bertolo È staio faîio un attento e 
lungo esame della siuazione, è sl sono 
prospettate nuove ipotesi di lavoro, sem 











piificando bo ssatuto e rendendolo più 


consonzs alle 





effisiiàe necessità associati 
ve. Giovani è meno giovani hanno così 
dato la propria dispombilità concreta è 
sopratutto cificace. E, tanto per comin- 
cure. la Pro loco, quasi emblema liciumien 





te, ha voluto sostenere o per meglio dire 
milare uma mance al cornesale dei hamia 
ni della scuola materna del paese. 


BE CLAUZETTIO - In Comune un di- 
scussi bilane:o di previsione per il Ut » È 


stato approvato a Clauzetto il bilancio di 
previsione del Comune per il 1946 Sul 
l'argomento, però. vi è stata una grossa dii- 
sputi programmnalica Ira maggioranza € 
Opposizione, In simiesi, ke mbiche miosss 
dali consiglieri Pictro Brovedani [i Flaso 
Del Kfissiersonole seguenti: poca volonià 
di ascolana i sueperimeenti della mmarani 
TA, SCaTsa semsibalità verso le pitività pro 
dultive e agricole, troppa propensione a 
incentvane il settore del iunsma che qui 
non porla vantaggi, poca crescita e conti- 
nuo degrado del paese, poche iniziative 
per migliorare la viabalità è [renare lospo 
polamento, Il sindaco Marcello Cedolin 
ha risposto che lo spopolamento preoccu 
pa tutti, ma non estsiono ricette magiche 
I clausetiami che hanno avuto capacità 
imprencaborale, ha nibevalo ancora il sn- 
daco, sono angati tutt nd esplicuria ultra» 
ve, mentre be risorse spese per il turismo,la 
cullura e lo sfiori, sono quasi tutte derma 
te da contributi di altri eni pubblia 


BE MARIA (0 DEL FRIULI Moe 
mune punita su artigianato e spori « Per 
quanto riguarda il settore delle attività 
produttive, | Ameimistiraone comunale 
di Mariano hi commissionato la revisio 
ne del piano particolarege ato che i iguar- 
da li zona artipanabe. Inoltre, sta ser 

cando ln possibilità, per be ditte. di soce- 
dere a contributi erogati dalla Cee. Non 
minore allencone il Comune dedica a 

settore dello sport, considerata V'esisten- 
za, nell'ambito del calco e della pallavo- 
lodi due importanti issocanoni, rispel 

tivamente Us Mariano è As Intrepida, 
che costituiscono un importante palestra 
di forminone peri giovani del capoluogo 
e della frazione e che nel corso degli anni 
hanno saputo raggiungere considerevoli 
traguardi, 








BB ARTEGNA - Coriaglio per la 
scompare di «Rico Sciape » Specie negli 
ambienti sportivi, ha suscitato cordoglio 
ad Artegna la scomparsa di Enrico Comi- 
ni, nic ai pal come « cd Ssclifre, Per di 
versi anni fu presidente della polisportiva 
ameniese e allenatore della squadra di 
calo che raggiunse la prima cotegona 
ponendole basi per la promozione. «Rico 
Sclapie si prodigo molto per la sua comu 
nità anche in altri settori fu ira lalîiro il 
primo presidente della sezione di Ayte- 
gna dei domiaton di sangue. La sua scom- 





cipazione ed entusiasmo popolare erano 
positivi e sponianeti 


BE RAVASCLETTO + Interesse in Sti 
ria perle poesie di Lella Pieira- Arduino 
Della Pietra. di Zovello di Ravascletto, 
dopo la soddisfamone per il riconosci 
mento Poesia e arte a Milano conseguito 
nell'niiunno dello scorso anno, ha pre 
sentato i suoi versi (tradotti in tedesco) in 
Aisimia, nel corso di alcuni inconin com 
personalità religiose, scolastiche © del 
campo medico scoentifico, Un giornale 
della Stiria, sotto il titolo «Ein friulani- 
scher Poet», gli ha dedicato un importan- 
le servizio, Girazie alle sue poesie, Ardui- 
no Della Pietra si fa apprezzare anche al- 
l'estero Contnuano, matti, 1 suo com 
latticon Francia, Svizzera c ora anche com 
alcuni Paesi dell'l = 


BE ROSTAMS PISONZO - In ambito 
comunale la popolazione aumenta - Si 
parla molio ultimamente. soprattutto in 
visone pessimistica, del crescente invec- 
chiamento delle nostre popolazioni, cau- 
“ato da un andamento demografico or 





mai sicino alla crescita sero Le città e 

possi invecchiano e si svuotano, lasciando 
ai futuri amministratori scenari previden- 
ziali poco incoraggianti, Uma tendenza 
generale ques a. cui sembra voler sottrar- 
Zi Romans d'Isonzo, dove anmualmente 51 
negistra con regolarità un aumento della 
popolazione Un aumento davuito, più 
che all'incremento delle nascente, spesso 
inferiori ai decessi, sopratutto all'inse- 
diumento di nuovi residenti. Im ambito 
comunale, comprese perciò anche le fra- 


Romans d'Isonzo: casa settecentesca. 


zioni di Versa e Fratta. nel 1971 risiedeva 
1a 3065 persone, nel 1981 se ne contava- 
ri 33094, mel 1954) si è inccata queta 3398, 
alla fine del 1954 gli abitanti eramo 3441, 
mentre al 19 bebbrano di quest'anmo s1 è 
saliti a quota IRA, 


BE FORGARIA- Ursula di Caravel, 
nonna del Friuli? Quello che ha raegrun 
to Orala Agnola Pascuttimi di Forgaria, 
nata il primo marzo 1888,e che dunque han 
compiuto l'incredibile età di DS anni, è 
un primato anagrafico sirordinano. La 
namna del Friuli, meglio comosenita come 
“LUrsula di Caravels.che nella sua secola- 
Te csslenza si è allomniamata dal declim 
della sua amatissima terra solo nel 1917 
dopo la rotta di € ‘aporetto, è alia lestog 
giata dove risiede al civico numero 2 di 
via Costa, dee al parrozia Alessandro 
Belliaio, presente il sindaco Guglielmo 
Buiasutti, la figlia Ererma di 83 anni, non 
ché diversi familiari, tra cui 9 nipoti, 12 
pronipoti, ed 14 uliimi pulcini della coma- 
ia (Artanna. Andrea, Maicol e Cristian, di 
sali sci mesi) di cui Ursula è trisavola, ha 
celebrato una kessa di rimpraziamento. 
[ata di una forza d'animo eccerionale, 
«Ursula di Caravels ha concsauio lo 
«pedale solo a 10 ann di elà, per una 
frattura al femore, Di queste colonne le 
formuliamo i migliori auguri «a non di 
duci forgiare dal mont! 


BE CAMPOFORMIDEI - Le iniziative 
per i 200 anni chal Trattato » Celebrazioni 
alla grande, a Campoformido, per il bi- 
centenano del Trattato avvenvio nelll'a 

tobre del 1797. Nei preparativi sono coin 





Campoformido: la lapide in ricordo di 
Hapolsone. 


volti la Regione, alti Comuni e l'Univer- 
sità di I idine n) Pr Tr l'occasione ha ril di R- 
ioil senatore Pietro Fontanini, sanedaco di 
altre alla cospyuzione 








Campotonmdo 
di un comulalo lommalo, per ora, dai 4 sf 
daci delle città coinvolte nelle iniziative, 
{ ‘diroipo, Campotormido, Palmanova è 
Lidime, imtendaameo mieressane stà Uni 
versità chepli «tuchì, per la preparazione di 
un comvegno inlernazionale, ssa la Re- 
gione da cui aspettiamo comcereti suppor- 
ti. Anche a Campoformido - ha conti- 
munto Fontanini — toccherà l'orgamzza- 
zione di un convegno sui cambiamenti 





ché il Trattato ha comportato per il no 
sro lemon, Kon mancherà 
giunto — lo studio di un itinerario napo 
leonico in Friuli-W./G.elee verrà stampato 
c pubblicato», 


ha au 





BE FIRMI DI SOTTO - N Cai coali- 
nua il recupero delle malghe = Anche per 
il*% quelli del Cai di Fori di Sotto soma 
pronti per il recupero di malghe andate 
mel tempo in rovina. Sono «tale già recu 
pernte. destinandole n bivacco o nifugio, 
quelle di Cjampur, Cjavalut, Masons è di 
Geveada. L'obicitivo di quest'anno è 
puntato sull'opportunità di salvare, con 
adeguata copertura. l'ex malga di Cueste 
Baton, a quota 1/31, equiclessamte tra l'a- 
bitato formese e la cima del Monte Bive- 
ra 


BE VILLA VICENTINA « A luglio un 
buffa mel passato - I 27 e 238 luglio la co- 
mumità di Villa Vicentina festeggerà il 
SU anmiversario della nascita del piccolo 
centro della Bassa, con una grande rievo- 
cazione stornica, Una manilestamone che 
richinmerà in paese centinaia e centinaia 
dh persone. «Rievocheremo il passato ha 
detto in questi giorni il sindaco Giuliano 
Rigomal. annumeando l'imaziativa = perti 
volgerci fiduciosi al futuro». Il presidente 
de l'associazione Chie di la Vilas, Italo 
Del Bianco, ha quindi presentato la mani 
festarione vera e propria. In piazza della 
Chiesa, i1 17 e 28 luglio la comunità farà 











un tuffo nel passato oltre 150 comparse 
nevocheranmto la posa della «prmma pie 
ira». sel pomenggia, invece, il eruppoa 
storico proponi un salto [mo al lb], ne 





vocando il pagamento del quartese e la 
danisone testamentana di Ser Giacomo 
brertogma che, alla sua morte, lascio alla 
chiesa alcune terre i condizione che nel 
perdo delle rogazioni venisse det 


o pane e vino ni poveri. 





Mons. Brollo Vescovo a Belluno 


Entra in Cadore dal Passo della Mauria 





onsignor Pietro 
Brallo, Lili FISM 
wo ausiliare di 
Udine, è stato re 
cemtemente nominato vescovo 
di Belluno e Felîre. Ha fatta il 
suo ingresso nella nuova dioce 
"I, domenica 3 marzo, allrawere 
sando il Passo della Mauria a 
Forni di Sopra e scendendo 
quindi verso il Cadore. Hasscel- 
lo questo «cammino per due 
motivi precisi perché prove. 
niente dalla diocesi di Udine, 
della quale era appunto vesco- 
AL ausiliane, E perché malo mi 
Carnia, il territorio che confina 
propria con il vicino Cadore. 
Quindi, per il suo ingresso, ha 
scelto la strada più diretta, I 
Cadore gliene è siato grato è 
glielo ha dimostrato pubblica- 
mente sccogliendolo con gran- 
ch festeggiamenti. II nuovo ve- 
scoxo di Belluno la anche in 
viato un suo particolare saluto n 
tuti i bellunesi sparsi per il 
mond. 
«Mon mi & certo cillaculie + ha 
scritto mons. Brollo in una let- 
tera aperta pubblicata nel bol- 


lettino dei Bellunesi nel mondo 

passare dal «Fogolàr Furlan». 
simbolo dei gruppi cer fruuliami 
sparsi per il mondo è che tante 
wolte ho avuto la gioia di visita- 
re, albe «Farmglhe» bellumesa, 
perché il richiamo è sempre lo 
sbesso; e il rifacimento a ciò che 
è fondamentale nell'esperienza 
di cliscuno di noi. cioè Il calore 
c l'amore vissuto nelle mostre 
case, assieme ai mostri cari, al- 
timpe allo stesso valore», «In 
Cadore — ha anche scritto mona, 





Brallo - mi sembrerà di essere 
ancora a....casa mia!»=. E l'augu- 
ro che gli facciamo «di cre da 
queste colonne, assieme ai tanti 
friulani del mondo che lo ama- 
11, lo simana & Algeri £aTILE il 
suo apostolato 

Emblematica è questa foto 
scattata da Alessandro Palu- 
dkelto nel Natale scorso, davanti 
al Duomo di Milano, dopo aver 
celebrato la sania Messa di Na- 
tale peri imulani della Lombar- 
dia. 





4° Concorso 


per testi teatrali in lingua friulana 


Associazione neg- 
csrale frivlana è 
l'Amministrazio- 
ne provinciale di 
Udine fassesronnio allo Chola 
ra), col parrocimio della Socieà 
filologica friulana e dell'Ente 
Friuli nel Mondo, ha organiz- 
rato dl «4° Concorso per sesti 
reatranii ser Merpara frialana=. £ da- 
incaliti. 
muri presentati ad altri concorsi 
dell'Ag e nai rappresentati. 
Non sono ametersi nesti tradotti 
in friulano da altre dinene. Po- 
iran inoltre essere in ino è 
più anni, fermo restando che fa 
dura dell'opera deve essere di 
ale #0 anirecati. 

Gli interessati al corcormeo 
dovranno inviare de doro opere. 
scninie a macchina o co/ comp 
ter in ono copie cor scritio no- 
pra ogni copia un moro, che 
sand mipetito su ona brasta ciriti- 
sa, demo la quale si troverd sr 
bipliento con nose e copnonie e 
indirizzo dell'amore È altresi 


vor dovarano esser 


se anne Town Tumase 


4' Concors Pag 
Tesc' Tratrai 


1 Levcer PorLane 


“Ta 


Fiomecr Di Lr: 


gupeti ipa 





gradito dl murero di refefono 
Tn caso di soin col compri 
ter sant bere ageinrigere nel 
Floppy disk. Le opere dovran- 
no esere recapitaie all'Asso- 


cartiose teasteale frana, sa via 
Marin, FR Salo Laine, essiro 
i 15 aglio del FO%, Sono pre- 
vinti i seguenti premi 1° presto 
{line 5 milioni), 2 presto {line 2 
rrilicnni), 3 presti flime I veri 
lione) 

E inoltre previsto in premio 
speciale dello pina per lo anni- 
glior opera di muore che vive 
all'inter 

I erdizi della giaria saranno 
resi sodi enino da data del FI cst- 
tore, Sean cosa, Asso 
zione teatrale friscdlaria vedliat, sta 
indicazione della piuma, dl far 
siurmmpare i davoni premiani, ri- 
servano perse i diritti editoria- 
li La panedpazione al conene- 
no è Isera, Coli muatori che viva» 
no all'estero devono aggrega 
re etto Praetar danitaso dini contati 
cate di residenza, 

Per alinea, sdteriori informa» 
zioni, ni può scrivere all'Asso- 
cazione semvale friulana, 0 ie- 
lefonare al miniera della segre- 
teria del premio, IS LOREA, 





Si chiama «Venezia Giulia» 


È un nuovo vino a denominazione d'origine controllata 


n remone c'è un nuovo vI- 
mo a denominazione d'or 
pine controllata. Lo ha sta 
bilito il mimstro delle Ri 
sise agricole con un decreta 
pubblicato sulla Gazsena LI 
ciale del 73 marzo scorsa, che 
comtieme anche il disciplinare di 
produzione. Il nuovo wimo si 
chiamerà «Veneria Giulia», © 
pouirà RRSETE bianco, nosso di Di 
sato, In versione liscia e frizzan- 
te, Per il rosso, inaltre, sari 
consentita anche la tipologia di 
novello, Le uve com cui veri 
prodotta questo Ipo di ima 
dovranno appartenere a viligni 
di alcune specie coltivati nelle 





ERE te 


premincie «h Giomzia, Pordente 
ne, Trieste e Udine. La massima 
più dlurione consentita, sccon- 
do quanto specifica la norma, 


non dovrà essere supenore alle 
lù tonnellate, La gradazione 
mimi sarà quella stabilità 
dalla normativa in materia. 


Ig TICO 


Aprile 1956 


finalmente è legge! 





a tutela della lingua 
e della culiura friu- 
lana finalmente è 
legge. 

Il Governo italiano ha spe- 
dito giovedì 14 marzo un iele- 
gramma alla Regione Friuli- 
Venezia Giulia con cui comu- 
nica che «nom si oppone più» 
al testo licenziato il 27 feb- 
braio scorso dal Consiglio re- 
gionale. 

Com'è noto il testo era sta- 
io già licenziato una prima 
volta il 27 settembre 1995, ma 
Roma lo aveva rispedito al 
mittente mei primi giorni di 


novembre contestando. in sc 
stanza, la mancanza di potere 
in merito da parte della Re- 
gione. 

Allora il (alto suscità vasta 
Ben e precise prese ci posti 
ne, 

Il presidente della Giunta 
regionale, Ceccotti, in partico 
lare aveva dichiarato «Ri- 
sponderemo a tono. Sui con- 
tenuti sostanziali della legpe 
diamo delermeimati a resaste 
re, Le modifiche successiva- 
mente apportate dal Consi- 
glio regionale. in seguito ai ri- 
lievi fatti dal Governo italia- 


ni sono ora stile approvate 
in toto da Roma. 

Ciò significa che è suffi- 
chemte la pubblicazione sul 
Balletto uflimiale della Re 
pione, perché La leppe sia el 
feltiva, Con questo fatto la 
Regione si è finalmente dota- 
ta di una legge che i friulani 
attendevano da tempo e che 
permette di attivare iniziative 
di particolare interesse nel 
campo culturale, didattico © 
dell'informaziaone, salvaguar- 
dando la lingua e la cultura 
friulane, beni primari della 
nostra identità. 





Nell'arco alpino circa un milione di cittadini parla un'altra lingua 
Primo «monitoraggio» 
del ministero dell’Interno 


irca um milione di 

cittadini, che vivono 

nelle sone naliane 

dell'anca alpina, sl 
riconoscono melle uadizioni 
di gruppi etmici diversi da 
quello italiana. 

E la fotografia che emerge 
cal primic » monitoraggio «ul 
le zone di confine», compiuta 
dal ministero  dell'Interna, 
com riferimento a tre aree 
prografiche: Arca Es (Trie- 
ste, Udine e Gorizia]; Arca 
Nord.Eal {Bolkana, Trento è 
Belluno) e Arca Nord-Overl 
(Sondrio, Como, Varese, No 
vara, Torino, Ansia, Cuneo e 
Imperia). 

Dal momtoraggio, relativo 
m dat raccolti mel *48, è emer 
sn che gli sloveni sono divisi 
tra Tricate {25 mila). Gorizia 
(11 mila) e Udine (tra i 6 mila 
e 1 LO mila); i cittadini di lin- 
qui tedesca tra Bolrana 
(287,500), Udine (1AMMO} è 
reno (1040 germanolena 
mocheno e Ji permanofono 
cimbro) lingua ladina tra Bol- 
zano { 18,450), Trento (7.00) 


e Belluno (30,000); fmulano 
tra Udine (470.000), Pordeno- 
mi (ILUIBR})} “€ 
{27.0 quelli che si C&piri 


Cirorizia 





Dufis lis fenelis furiania, 

di ca' è di la' da l'aga, 

dai mons e dal plan, 

a apetin la stesa storia, 

a spetin che i furlansi 

i si inssuarzin veramintri di bour, 

e a ll onorin coma c'a son degnis: 
fawela furlan a voul disi ferwela latin, 


Pier Paud Fasoli 


Anche il Friuli 


mano mi acscitamoa (LIMO Lotti 
in provincia di Cuneo) ed i 
franco provenzali {70.000 ad 
hasta) 

Secondo quanto niferisce il 
Viminale nel suo rapporta, il 
«monitoraggio» non è solar 
to un censimento, ma indivi 
dua anche i problemi di parti- 
colare rilevanza inerenti le 
sfere soiuzionali, sociali, 
economiche ed occupazione. 
li. 

Questioni collegate a quel- 
la funzione di ponte ideale 
«non tanto e non soko [er Uma 
semplice collocazione peo- 
peralica delle zome di comme 

si legge nel dossier — quanto 
piuttosto per essere spesso 
caratterizzate da realtà fecui 
Lalrici di una particolare IT 
tesi storica, sociale e cultura- 
les. 

L'ollegamenti. 
compera? lame SC le questio- 
ni che accomunano tutte le 
minoranze ciniche censite dal 
ministero in Lutto l'arco alpi 


Mick 


trasporti € 


Tra le mete preferite dagli stranieri 





n barba alle sue attrattive 
miniati e anttttiche, di Meri 
die nea geografia del far 


rino è lorandine di cosa in 





quante a concerazione di Fnsi 
cli capitoli 

(hi stranieri infiniti privilenio 
mole Ciifli” del Nord En d'Italia 
Vendo, Trentino Alio Adige, 
Ernilia Romagna e Friuli- Vene 
zia Gillio calaenitao il 47,2% 
delle cittrate voaliatati Te conripnlex ur- 
ve fSeone Fitalia centrale ill 
M1%) con Toscana, Marche, 
Umbrio, Lazio e Abmazzi Poi 
l'area Nord-(Aeest (Piemonte, 
Ville d'Aorra, Lombardia, Lig 
rial, di Sad (SI e de 
(ILA 

Con i 11% del iovale, Il cliente 


Luni 


per eccellenza delle nostre terre è 
tedesco seguito a rosa, col 12%, 
do quello friacese | inaggioni 
complimenti per il tnrtuno ci 
Ginnigpouto prendi alato € iran Breta- 
pura, clre apprezza dll anal certa, 


Lignano: la laguna. 


hellerze snaninali. arte e cortesia. 
È record anolte nei nossri musei. 
Airnnrorata dfn a circa SE ni 
Siardi, l'incarso giobale degli cl- 
dre BO marcer eivaivali enel DS, cn 
at incremento rispelte ni HM di 
circa 025%, L'indogine, reoliz 





| ri 1 
eni dall'Ufficio italiano canti st 


int cmmpione di quasi #7 nido in- 
[ETVLTAE effetmnte Mar lamezia art Jtal= 
fia e stromnieni, povre i Belprere al 
acide pesto nelle pradisaterta 
amorelianie, stabile ale gli Steata 
LUriti. 


Aprile 1996 























A 


FRUIÙL E FRANCE 
Alla scoperta dei rapporti tra il Friuli e la Francia 


e il mestiere del forna- 
ciaio è stato quello che 
in qualche modo ha 
caratterizzato Vemi- 
grante friulano in Germania, 
il mestiere del terrazzaio- 
mosalcista è : quello che lo ha 
caratterizzato in Francia. E se 
Buja è stata l'epicentro del 
Friuli dei fornaci, Sequals lo 
è stato del Friuli de terrazzni- 
misaicisti. 
Esemplare tra 
vicenda di Gian 
Faechina, cavallere della 
Legion d'onore nel 18365 
Grazie alla sua opera e di 
tanti altri suoi compaesani 
(eli Odorico, i Mora, i 
Partenio), si verificò alla fine 
del secolo scorso un'eccerio. 
nale hominra dell'arte del 
mosisico non solo in Francia 
ma in iuita Europa In molie 
città di Francia il Facchina 
lasciò una traccia della sua 
inventiva, della sun abilità © 
pemalità; a Fangi nel Teatro 
dell'opera, nella basilica dal 
Sacro Cuore, nel Musco del 
Louvre, nell'Hoiel de la Ville, 


questi la 
Domenico 





FRANCONI 


ANTONIO 


Ubise 1737 s Panici 1836 


ll friulano Antonio Franconi, 
ricomossiuto inventore a Parigi 
del Circo modema. 


nell Palio del Trocadero, a 
Lourdes nelle quindici cap- 
pelle della bosalica, a Monaco, 
i Alengon, a Tour, a Lione 
Esemplare ma non unico, 
come dicevamo, il caso di 
G.D Facchina, perché altri 
friulani hanno saputo af- 
fermarsi anche se non hanno 
raggiunto il suo grado di 
eccellenza: ci sono articoli € 
libri li promti a testimoniare. 
E poi una massa di altri che 
sE Mon sono riusciti a Logliersi 
dall'anonimato purtuttavia 
hanno contribuito, con la loro 
capacità e la loro temacia tutte 
friulane, al progresso non solo 
economico ma anche sociale 
della adozione, 
Migliaia Ù migliaia, Spuarsl in 


patria di 


ogni comtrada «di Francia, 
come allestano | landi 
fingolhîr: accesi” covunue 


{che raccolgono peraltro solo 
Vele dell'emigrazione i i 
fogli di informazione e di cul- 
tura che tutte o quasi le assg- 
crazioni hanno saputo produr- 
re; le tante tesi di laurea su 
argomento friulano che i figli 
degli emigranti, ommai felice- 
mente integrati, hanno di- 
scusso nelle varie università: 
tesi sugli scrittori del Friuli, 
Sgorlon e Pasolini in partico- 
lare, sulle varietà della lingua 
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AL'ADE CE PRECARI. HE 
Prision PAT REA I e ee PI e ARI 


Un documento di eccezionale interesse: la testata del periodico 
«L'alba friulana» stampato in ciciostile a Parigi nel settemibre-ottobre 


1997. 
Parigi in quel periodo, 


Inulima, sulla storia dell'emi- 
Frazione € sul proshlemni Cimi= 
nessi, Ogpigrorno il Friuli non 
esporta più forza lavoro, Bep- 
pure chi prim'ordine, ma pere 
eprepie dell'ingegno; Varchi- 
Letto Cie Avlenti è chiamata 
a convertire la Gare d'Orsay 
in Museo degli impressionisti, 
Gino Valle a progettare nel 
{Quartiere della Défense, Afro 
Basaldella n impreziosire il 
palazzo dell'UNESCO con “Il 
giardino della speranza” 

L'amno prossimo saranno 
csitiamente duecento anni 
dall'arrivo in Friuli di 
Napoleone, dalla battaglia del 
Tagliamento, dalla pace di 
Campoformido Campoformi 
o alla francese . 

GCriù si pensa a tutta una serie 
di manifestazioni. Cè da aumu- 
rarsi che nom ci si voglia limita- 
re dalla rievocazione delle 
imprese guerresche ma all'esa- 
me del significato che tale 
vicenda ha avuto per il Friuli 
per allargare poi il discorso a 
iuiti i rapporti intercorsi tra 
Friuli & Francia nell'età moder- 
na. 

Scorrendo il PMiziomario 
biografico friidarno non smo 
paschi î nomi che dicono di tali 
rapporti e chissà quanti sono 
sfuggiti alla nostra indagine: 
G. Aulenti, P_ Rainville, LL. 
Bonaparte, E. Bonaparie 
Baciocchi, P_ Bosco, Bertrand 
di Sainl Genita, E. 
Buttarsoni, Carlo X Borbhme, 
NM. Dei Fomo Rupil, L 
Dorigny, Gi. Duroe, L. Dorigo, 
Gi. Facchina, Gi, Faure, A 
Franconi, B. Ciallina, N 
Biadrizio, Gi Mattia, E. Nimix 
Iuai, DL Pironi, L. Pittuelbo, & 
Porcia, BR Rigutto, Gi, de 
Rubeia, P Savorgnan Cerpmey 
di RBrazzà, PF Sivorgnan 
Cergneu di Brazzà, CC. 
Spamghero, AG Stieotti, F, 
Sticoiti, P_de Suffren, (©, 
Tourmier, 

Alcuni poi sono di nobeva= 
le spessore storico; Bertrand 
di Suini Gems, patriarca di 
Aquileia dal 1334 al 1350k 
Carlo X, re dh Francia dal 
1524 al 153], sepuolia i Nova 
Gorica; Pietro Savorgnan 
Cergneu di Brazrà, fondatore 
di Brazzamille (De sione 
aurcole fon mos perca l'on 
vi parlani de liberté / il Son 
entenda; der bhorda de 
Pogooné  d cer de Ali: 
Monsieur de Arazza è 
Monsieur de Brazra; è scritto 
sulla sua tomba): Gerolamo 


la dimostrazione di quanto fosse riva la comunità friulana a 


Aleamdro, rettore dell'Uni- 
versità di Parigi c poi cardina- 
le; Géroud Duroce, duca del 
Friuli peer il suo valoroso com- 
portamento sull'Isonzo è 
nello presa di Gradisca nel 
1797. 

Restiamo ai 
Napoleone. 

«Passegniavo un giorno nei 
dintorni di Udine com il pene 
rale Martin de Vignolle, mio 
capo di sinto maggiore. 
Vignolle era del Languedoc è 
sapeva il dialetto del suo 
pacse. All'improvviso egli si 
valtà, credendo di sentir par- 
lare dei comtadini della sua 
regione. Erano abitanti cel 
Friuli. Grande meraviglia da 
parte Tosti: alcune ricerche 
ci appresero che, sotto l'impe 
fo romano, ui legione il cui 
reclutamento = si faceva 
costantemente mella Ciallia 
narbemese era stata per un 
numero di 


tempi di 


gran anni a 
Udine», 
Così il maresciallo di 


Francia Auguste Miesse de 
armeni mei sua Marneines, 
(dome si vede idee um pa 
bislacche, di due womini d'ar- 
mi e non di kettere, non malto 
dissimili peraltro da quelle 
espresse di CREment Tomarmier 
nelle sue opere relative al 
Friuli. 

Niente all'atto bislacche ma 
Comerele € pose immzcne, lie 
idee dei redattori de «L'alba 
Imtulama « L'inube du Frionake, il 
periodico nimgue dell'asso- 
cazione Fmnancipazione 
Friulana che usciva a Parigi 
negli ammi Trenta. Senza per- 
dersi in sterili disquisizioni di 
carattere accademica, venuti 
i conoscenza che la lingua 
romancia era diventata la 
quarta lingua ufficiale (sic!) 
delli Svizzera. nel n. 3 del 
marzo del 1958, serivono 
testualmente: «La cosa ha un 
gramde interesse per moi friu- 
lani perché la lingua romancia 
fa partie di quel gruppo di lin 
gue ladine a cui appartiene 
anche la nostra lingua friula- 
na. Se la Svizzera ha procla- 
mato lingua ufficiale una lin- 
gua parlata da poche decine 
di migliaia di cittadini, non 
vediamo perché la lingua friu- 
lana. che è parlata da un 
milione di persone, nom possa 
avere lo stesso cmone im Italia. 
E' questione di agitare e di 
insistere...+. Dalla lingua alla 
letteratura il passo è breve. 

=... dî pigie dii chatean de 


Dheimo dans fe Friou! que le 
ndo de sonde fnisnit stincrler 
cn ode fonchani du fer de sr 
=, Lio Victor Hugo fa 
entrare i Friuli nel sua 
romanza Le raven de da 
URP pet documentare un 
cunoaso lenomenoa fisico che 
lo interessava. 

Due altri grossi nomi della 
letteratura Irancese del secolo 
scorso hanno a che lare con il 
Friuli a, meglio, com friuli: 
Alfred de Musset e Honoré 
de Balzac. De Musset, uno dei 
quattro grandi del Ro 
manticismo francese com il più 
nominato Huga, con A. de 
Vignv e A. de Lamantine, nel 
romanzo autobiografico Les 
confessioni d'iat eri fanti alai sde- 
ele, pubblicato la prima walla 
a Parigi nel 18%, racconta di 
una sua amante che era solita 
cantare una «fomalce Inmo- 
lienne» {sic!k Une volle © feri 
tele bande e Forse come Hari 
ide / cumò na io 40 pio 
tele # consuninde dol ande. 
Testuale, in friulano, matu- 
ralmente come poteva seri- 
«ero un francese esattamente 
cento e scssania anni addie- 
tro, Verosimilmente l'amanie 
tirolese era una friulana, sicu- 
ramente la cazione ci forni- 
sce uno dei primi riscontri 
temporali relativamente ad 
una. villotta. Honoré de 
Balzac, uno dei pui fiscondi 
serittori cli Matti i tempi e di 
ogm betteralura, & autore di 
decine di opere, 
Ebbene due del suoi romamet: 
Splendenrs ei miscres des 
coniate del 1K35S e Les 
snpiovia del 1444 sono diedi- 
call fmispetlivamente ai fratelli 
Alfonso Serafino di Porcia è 
Serafina Sanseverino nata 
Porcia, Non è questo il luogo 
per dilungarsi a descrivere le 
circostanze che hanno provo» 
cato tali dediche . Eli interessi 
ti ill conoscerle Ino&+eranmao in 
bibliografia sufficienti indica- 
zioni per appagare la loro 
curiosità. 

&l momento non risulta 
che altri campioni della lette- 
ritura d’'altralpe, oltre ai tre 
sopra nominati, abbiano 
“chiamato in causa” nelle boro 
opere il Friuli o friulani. 
Risulta invece che un discreto 
minmipolo di opere di impor- 
tanti autori francesi siamo 
state tradotte in friulano; 
fialogne der Cormier di 


lac... 


decine e 





Antonio Sticotti, detto Fabio, 
celebre interprete del Pierrot a 
Parigi. 


G. Bermanos, L'Arfésienae di 
Au Diudet, Liar eos stniple di 
G. Flaubert, Lo cantatrice 
chiave di E. Ionesco, Le 
dolente | du Barmbonillà, 
Lavare e Don Juan own de 
fesnin de pierre di Mioligre, der 
conte de ma mire Pare di C° 
Perrault e Le petti prince di A. 
de Saint-Exupéry. 

Tre soli friulani 
hanno avuto la ventura ch 
esserne trodoti in francese; 
Caterina Percoio, Vittorio 
Cadel e Pier Paolo Pasolini: 
integralmente i primi cui, 
solo parzialmente il casarsese 
(La nanivelle iauinetae, Paris 
1979). 

Per restare nel campo della 
letteratura, diremo come 
curiosità, che una verseggia- 
trice friulana, Francesca 
Mimis Loi ha pubblicato in 
francese a Parigi nel 1950 lo 
silloge Le Frou! chante er 
endinante. Se poi allarghiamo 
l'indagine aldilà della lettera: 
lura in senso sircito, troviamo 
che nella lingua di Moli&re ai 
primordi del secolo scorso 


LETWIRSSE 


Antonio Giovanni olîre 
che allore fu anche autore 
prolifico, Pubblicò, tra Valtro 
i Berlino nel 1760 L'art di 
tMedire. Nella biblioteca 
dell'Opéra di Parigi esiste una 
sere di acquarelli che lo rap- 
presentano nelle vesti di 
Pierrot. Anch'egli. come il 
padre, interpretò magistral- 
mente il ruolo di Prerrti sotto 
il nome di Toni (5675) 

Michele Sticoîti nom aven- 
dio ottenuto il successo spera 
lo è 
fuori dalla Francia dove si 
rese noto come Kelly. 

Una forma di teatro ani 
genere, chie mam ha Mutlavia 
pretese di ordine estetico, è il 
circo, Nacque nel 700 è all'e- 
vento ehbe parte anche um 
Udimiese: Antonio fPrancomi 
“Esiliato” nel 1756 dalla sua 
citià matale per aver ferito 
mortalmente um pali izio della 
Repubblica veneta, emigrò in 
Franca, Qui imzio quel gene- 
re di spettacolo che fu poi 
battezzato com il nome di 
circo; Cirio calvenpigue &l 


'arigi, imdo a recare 





Wapolsone Bonaparte alla testa delle sue truppe passa il 
Tagliamento il 16 marzo 1606, 


GR. de Rubeis scrisse l'opera 
Des pormi cd Inalté po 
sati do phisiomontie avec der 
Selena sai arr rante alari 
pre ad lusage der printer de 
portrait (Paris 1809) è che, ai 
tempi nostri, somo state sortie 
due opere notevolissime per 
la cultura del Friuli: Le friou- 
inn d partie dex dialecie» pareti 
en Feramicrate chi ML. Ibescu, 
splendida grammatica della 
lingun friulana. & Le Fio! 
rigioni d'affrontemeni di B, 
Prost, forse il miglior libro cdi 
peograma del Friuli sentito 
mori e che si può leggere la 
Storia del Frimli di PS Leichi 
anche nella versione francese. 
Una forma di espressione 
artistica che con la letteratura 
li uma sAnetter rapporto, © il 
Leattro, Atomi è attori francesi 
himno contrassegnata la 
sioria, e non solo di quello 
francese. Nella achiera degli 
amton idi Francia hanno avuto 
um posto, seppure modesto, 
anche tre fmulani, tre carnici 
per l'esattezza: Fabio Sticotti e 
i figli Antonio Giovanni e 
Alichele. Il primo lavorò con 
successo nella capitale è andò 
famoso nel sostenere le 
muischere di Pantalone è di 
Fierrot al punto che gli fu 
dedicata la quartina: Cier 


Sconti, fe crema sett peroni 
cere fe de veste foner Pierroi 


quer si de fare Bien de soi? i ne 
fe falsa que sur la scene. 


chiamava infatti il locale in 
cui egli presentava a Faripi le 
sue attrazioni, dopo che con 
un decreto napoleonico fu 
proibito l'uso del nome di ica- 
tro par tale sorta di spettacoli 

Molti discendenti del 
nostro abbracciaromo la sua 
ame sicché la chinastia cincense 
dei Francomi «regno» in 
Franci per parecchie genera- 
zioni. 

Anche nello sport i friulani 
di Francia si sono fatti parec- 
chio onore: Ene Buttarzroni, 
Laurent Dorigo, Didier 
Piromi, ‘alter Spanghero 
sono i nomi più celebri. Il 
RETRETRLI liù campione cli turn per 
il 1063: Dorigo, giocatore di 
basket, fu campione di 
Francia nel “fil, “Gt e ‘67: 
Piromi divenne universalmen- 
te famoso come corridore di 
“formula 1°: Spanghera, ml 
ne, lu pui vole nazionale è 
capitano della squadra di 
rugby d'oltralpe che nel 1968, 
nel torneo delle cinque nazio 
mi: Francia, Cialles, 
inghilterra, Irlanda e Scoria, 
realizzò il grand chefem. 
Naturalmente egli giocò tutti 
e quattro gli incontri. 

Ma se è curioso che sia 
Laurent Dorigo che Walter 
Spanglie ro abano auto due 
fratelli nazionali di Francia; 
Micime e Claude, è addirittu- 
ra siraordinanio che W'alber 
abbia avuto sei fratelli numi 


x] 


CAMPO 


ottimi giocalon di palla ovale. 

È potremmo 
ANI [PET page n 
per parlare chi Pietro «ometti 
chee Purlarag a savana, cl rai 
ch enilitir nei dai Fromobe ; 
della villotta: © ce biete fesari- 
ne si è rivade vue sul frese / 
MI ETiI Lo xa Viti ili Fratice è di 
der handi di Ties del Friuli 
così come lo vide Gabriel 
Faure: del pittore Ludovico 
Dorigny che lavorò in Friuli 
nel "700; delle opere degli arti- 
sti fnivulani al Louvre e nei 
musi di Francia (non molte 
per la verità) e di altro ancora, 
Mia lo spazio che ci concede il 
giornale nom ce lo permette: 
sarà per un'altra volta. 


combinare 
page 





ORMIO... 


Gli Spanghero 
una famiglia di campioni 


I open 
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L.A. Bongiomo - A. Barbina, Il 
pane degli miri, Lettere di emigrare. 
ri, Lglime ITA 

2 L Porro, Limengrazione malta 
ma nella regione parigina cor parti 
colare Frignano a eee (rivali. 
Università di Udine 1978-79 

3, A Bertossi, L'immigrazione ifo- 
lan na Late Carne, 
Università di Udine 1978-79, 

4 Gi Calledani - T. Perfetti (a cura 
di. Dal sato al messico Storia dei 
termazzieri e mossicinti di Seguo, 
Scequals 1444, 


Srumagii ali erigra zione, Udine sud 


Stomia 
lì MMansira di 
Marmont, Paris 1857, 
Z.  Toaunner, Le Brerirenrena 
Beriromaa de Some, prafiea 
sur d l'Università de Toulouse, 
n N 1999 
Tournier. Un 7 
Pri Favsage. Miniere, Langue, 
Toulouse 1934, 
4, {- Toumnaer, Le pommarche 
Bertrand ei le partes firicantani, «Ce 
fast?" x 1954, 
5 G, Fieri, Napoleone e dl dominio 
rumalconicoe in Enti, Udine 1941, 
ts Fabris. Lui prio secinparzione 
frmicese del Fritali, Università di 
e 1973-76, 
pr ‘pin, Le ine crcrrazionii 
a di Gorizia, Università «hi 
Triesle 1975-76. 
& AL Ceti, Mapolecete Bruto ponte 
| ramo di Carmpofiormaic lo del 


marnico! 





VT, 















1747, Udine 1989 
Gf ri di Rapolerne Aftare 
dei fermioni compresi ira N 
lmgliamento e Sironzo, Mon 


falcone 195%. 


porre, 


LO I Marchet, Che! di spione 
d'anr in Coimirninione dal Frpi, 


dim 14994. 
Lingua e betteratura 


1 Gere: de Alfked de Muiicer, 
Eus&ne Fasquelle Editeur, Paris 
1900 {T). 

2 F Nim Loi, Le Frou charue ei 
encurate, Fans 195], 

3%, (0 Fercolo, Comme: de Fra, 
Udine 1967. 

kb ML Niesci, Le fici d partie 
der dislecte: porlé: en Roumanie, 
Paris 107 

SV Cadel, Peruter de bere + Fraeiz 
all Ierin, Giumse 974, 

fi PE Pasolini, Lo nonvelle fenmies 
se [podimes (online S04S-IO74), 
Paris 19 
TG Nazi, Diotioanalre frontone, 
Franci Fac / Frou Fra 
GUTE, Uelime 1945, 
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2 FP de Suffren, Principes dle bots 
rafigrae erralis der omraner de 
inn ef ssi dun catalog der 
plmeres alia Fricun! er de do Corio 
mec de ment der Mer on si le 
reame, Venise 1800 

3 GA de Rubeis, Des portati cn 
riti pour spicie Lo privare ue, 
mer desse ms man da trani d'a 
naionie d Piape des perire: de 
Paris 180, 

4. GB I principe di Porcin e le 
"Memorie di dive giovani 
Bmzer, “Pagine inline” 4, 1699 
5, Le cime Franconi Détah 
hinorigues sur cel diobitiseitent 
nippigne e sur fer primeipanei 
deuvers, Lyon 1875 














i, BR Chiurlo Un frianono a Parigi 
sini fine del Setcemio, “La Patria 
del Fra” 181,149 

7.G, Faure, Heuro d'fnie. 
1913, 

ki Rarneo DI al Prancio hola da 
“funi” dar Finali, SCe fast?” IV 
1928, 


Paris 


dC Toumier, La fore dh Fricun at 
le margine dle Sagfiren, “Ce fastyi” 
Xx, 1934. 

Ii Ln emigrato francese dn Pratt, 
“Ce lastu/F XII 193A 

ll. L Zanini, Gina Donenico 
facoluna, in Fran aigraate, Udine 
VITT, 1964, 1997 

lE J Remillier. Le Fricuo seni 
tongimura, “Risaltive” siarade IAS, 

Li E Prost, Le fici regioni alal 

fromentente, Gap 1573 

14. N. Pepe, Teorai e teniranui (riali 
ni sal #00 n pria del SI, Line 
IUTR 

13. Canina e vini 
sro, Lime 13954, 
Li, L ago - 4 Me Furlan, Fritil e 
Spetacul Udin 1985. 

VW, Theafrum Fori fili dun Fimtria 
da Fondi ed i temniioni Brita nella 
caroprafio canon sino a nio # 
secolo AVI Triesse 1988 

1, G, Petrini, Antonio Francani e 
di masciti del cinco. Tricesimo 1988, 
13 G Mattia, Le Frioul se rale, 
"La cron” 16,3, 174 

MT. Cragnolini, Bertrand de Soi 
(rende patrioren di Aquileia, 
Udine 1998 

21. M. Margant, Biblofricn 

Biblinerapiie aimivagie dei dori- 
arene en diga (rampante relanifi d 
da rigioa italtemie dii Fricuni. Panis 
sd 





frimtani mei 


a Parigi 


n FRENI 977 


Maison di 
Corressasdanon 


(TITEZCST 


Sqpana em vemrivaonde !! 


zu Pa 


ei 


I” 


URRA, 
ni* 


o lento, sel nuntero dl 

dicembre IS di 

Frinli 1el 

diceria LULA 
to dai delegati al convegito da- 
limo sloveno a Mantirea! |a 
bre IGO), arganizi 
dall'Unione emigranti sloveni di 
Cividinie del Privati, di esso cn 
puestlo: dl Cit #4 dice: ] delegnti 
deplorano La lenterza burierali 
ca delle istituzioni regionali che 
finisce per scoraggiare la 
domanda di servizi socio-culta- 
rali du parte delle comunità 
all'estero, domanda già garanti 
ta dalle leggi regionali, Poi pro- 
Ì delegati ai che 
le istituzioni regionali cui si 
rivolgono, quantoment accusi 
no in iempi accctiabili ricevuta 
delle ncheste inclirivle 
Chiedo poi contribui all'ac- 
questo di compulere e 11 collega 
menti via Internet. 

Poiché l'istinuzione regionale 
cite tratta dell'emigrazione è 
VERI ) rise Feo ANO dimere 
laterventre, perché der somma i 
documento è una critica al fe 
zionameno dell'ente publico. 
Ciro an ci st ci cdi pres- 
dersela, sl critica da pubblica 
ammininirazione fd us Snovo 
coniate, e diffi near si dior 
piove, governo ladro!) 

Eero le mie precisazioni, 

li Dalle ricerche effermanie, 
niro misulta che l'Ermi abbia 
iratienato rapporti afreti cor 
sodalizi del Connada, per ci nor 
soa quali ritarali e motelevolez» 
resi aferson la imnentela 

2 L'azione dell'ERMI è 
rempre sfata rapido e son è nr 
lire nico pet setso dele 






sE: 








enne 
riore delli parola. 

TH VERMI da 
menzione per le iniziarive delle 
Associazioni flatio è vero che 
l'unica meli penvesninoa nel 
TGS da pare di nin Corrnne d 


PIVATSE TIME] 





Vanut miei ira unieite control e 
nen dd ancora ssana (TONE 
eran prese delle 
ai va iarioni (IR SANO far L ia- 
fo quando ci sone dirbbi snelle 
AT AnIPe, I È Sepe pi cedo 
ae dovute correzioni? di comit 
me accorda, 

fl Eventuali ritardi senno aper: 
sa dovnti son oe impiegari 
deli Furie, ara alle Aran DIORUHI 
(perso all'approvazione dei sen- 
diconti di quarti Ti 















do CLICHI 


Mordo, di 


per l'arsvegnar 





Ta - 
came angan f 9 DELE 


munti i ni ni 


Sb ai 


urico to, sapri 
o , pl 


A ionterito di quanto afferno, 
perte alcuni csi 

fl) Con deliberazione n. 
ATRTOEI, I Consiglio di ammmni- 
mivirazione del'ERMI ho 
delibennio fo mellimento delle 
pencedure sidacendo da Sadi 
docininenti da allena e an rendi 
conti dei cemtimara di corsi che 
PEsnte firaizia per il somntenito 
scolastico dei feti di emigrati cd 


tmininigreani 

Zi FP ccatibnti delle As- 
socurzioi (EFM. AGM, 
EFARSCE, LEE, 
ERA-RLEE: ALE) che 


coniplera vantenite sovno amine 
tati per 1 [995 @ SION, 
sono gid stesi Nepicidati per 
450.000.000 di csi 207 siliconi il 
i maggio (previa delltrere del 
27 aprile 1955) e in differenza, 
secondo presonizione di Sepe, 
man mano che pervenivano | 
rendiconti 1994 (nrancano quiri- 
di da liqueratare fall ariniirnrart. (I 
senno poi ZIO OO. per il 
segno dei fino organi di simuri 
pa, già pagati al 504, 

3 La dennanda fina delle 
smtte) ali ani Conniane per il s0p- 
piorio di nn 'anriane aperta 
pervenitta all'ERMI, I 28 
sovente ed il DI novembre d 
stata apprevata da dimibera [viso 
faverevole del presidente Ceconri 
dl 15 dicerie) 

dl Finoniziantento dei giorioli 
ale inerevano le 
(rnaniianio il cano di Emigrari, 
periodico dell'ILES. (Cicero 
pro demo LEA L Queste pronti 
cad panicolamitente complionia 
rota era da prima volti cite 








Aoriazioni 





veniva aderito questa nno 
procedura. Conmmrgue, 
tempi dell'E RM.I 

15 muterio 1005: FILES pre 
duna ti donnamieoa per contenere il 
finanmianento dell'i0t alella 
peso prevista di L. 25 milioni 

TI piraggio 1904 con delibera 
n 274 i Ca A stobilizce i ertteri 
pier he conmiritore 


DCO î 












ÎL; 

là giugno: PILE compie la 
da-morizia previsti dalla 
dalbera; 


L 
sui 





tt Inglio (prima 
utilel: con delibera a 
Ca A approma ha 
MOLA per la pr 


riauitisame 
275 dl 
ipnena ali 
abrlicazione 


ri 






it VIete a 


Presidenza della 


alto 


SIETE 


Fap it 


dui pie 


ER 


PN ma ra Li 
gin, Papere ai 


SI a, pr 
E ra #5 


Re, 


Fra” 
a ra PH me Mn: DI po Mi n) 


Li fuili và 


E 
LIE SyLaIL 


_ 
vili Li } 


fon ad 


RS 


vom ni” 





Colonna 
4 EE la delibera è 
della presidente Cinerno; 


urti 


il TECO l'uno ritorio 
all'ERMI: 
ZI eat wieme eresia il 


nranidato ali Î. SOLOMON 

Il saldo sand e Padano alla pre- 
sentazione del rendiconto do 
porte dal'UES 

dba sn'indagiae  d'ifficio 
rividlia che È paoparnenti vengono 
fonti mediamente Sn 8 giorni (i 
regolantento regionale prevede 
ernia SE giorni) 

MI pare che si inni ali senitpi 
rapidi. Quali tempi più hwevi 
diremmo mspettare? 

Mirturaimiente, potrei citari 
continrio di pratiche svolte rapi 





disimantente, mid dei fd free 
iroppo spa mit Nom aego che 
alciine rane volle i seratpi si alltani- 
gono la volle è capiinio anche 
ad dimo dell'Unione emigranti 
clonergi ] 

Per quarto riguardo fa micltie- 
sta dei delegnti di fran ziamento 
nell meegpereiee di a puri pantera, rano 
decisioni che competono ai con- 
etelferio di antrerimisirazione 
dell'Ente e ad est bisogna rivol- 
persi 

Colen l'occasione per retdere 
malo a nti ei enierati che leg» 
gono il mensile, che hanno diri 
io di chiedere (con la modica 
pera ali 4_ 250 per finocopia) 
copia di nuni gli ost 
dal LR e dal docrntentoa 
zione depositata. Turi gli cri, 
compresi quetti ale sernardavna 
le associazioni deli emigrati, 
nno da disposizione di celti ho 
Imerese a conoscerli. Conte 
prebbli î ferri spari, Fuoiài nitri 
mo nullo da moscondere 
L'ERMI non è dr ente bura- 


cronico, Se verrd soppresso do 














an fer inerito do demerito) ali 
alri ron cente di ne funzionari 
Ho sottratio malto spazio, na 
men potevo nog meicare a 
quante scrift, stette {pen die it 
cente nre che i fnmalani all'e- 
Her sappiano che FERMI: 
un ente democratico, efficiente, 
che men ha srl do 
: mel suo funzi 
o perongane È Juri | 
bio seta della legni : 
Ci cali sntnati 





ll 
crei 


MAC 


VITD'ITICE dd 









Clondio Caornlixi 


direniore dell'ERMI - Udine 


Aprile 19596 


cmpre più numerose 
perventono ai comuni 
fnulani ma specialmen- 
le all'Archivio di Stato 
di Udine melieste di cdiscen- 
denti di emigranti che chiedo- 
no di poter documentare la 
propria = radice friulana 

A una più che lepiltmiia cu 
riosità, a una lodevole ricerca 
delle proprie origini familiari, 
si è aggiunto — in comseguenza 
della leppe 5.2.1992, n. #1 — un 
preciso interesse quando si im 
tenda conseguire la quadnan 
ga naliana 

(Ducale note intendono com- 
îribuire, per quanto possibile, a 
meglio indirizzare le richieste 

le pervengono in Friuli 

Ulecorre fare una premessa 
di carattere siorico, relativa. 
mente alle vicende del Friuli a 
partire dall'inizio del XIX se- 
IDR 

Prima del 1800 va ricordato 
che non esistevano anagrafi ci- 
ili. Soltanto le parrocchie re- 
gistravano | battesimi (e quindi 
ima). 1 marano è le morti, 

Consultando pl archivi pur- 
rocchiali si possono desumere 
notizie © quindi ricostruire pe- 
nealogie che. in qualche caso 
forlumato, si possono far risali 
re fino alla metà del 1500, 

E, infatti. con il Concilio di 
Irento (1545-1563) che la 
Chiesa di Rima impone n) sa- 
cendot di Renere questi regi 
ALn. 

Dall'inizio del 1800 si co- 
minciano a formare le anagrafi 
coli ma queste prendono for- 
ma omogenca inormo al 1845 
in quella parte del Friuli che 
era stato prima parte del regno 
Italico € poi passati con l'im- 
perc l'A isinia mel regno Lom 
hardo-veneto: 


e a 
| FRIULI nei MONDO 


do 


PER LA RICERCA DELLE «RADICI» 


Notizie e indicazioni a cura di Gino di Caporiacco e Olivia Vesnaver 





Colonia Carosie l'arrivo dei coloni friulani. 


Bisogna tener presente che 
il Friuli orientale (grosso mo- 
do. l'attuale provincia di Go- 
Trix) era invece solo il do 
minio degli Asburgo e in que- 
st'arca non vengono che mol- 
to più tardi organizzate ana- 
grali civili. 


NEL FRIULI 
OCCIDENTALE 

E CENTRALE 
(attuali provinee 

di Pordenone e Udine) 

Occupiamoo, quindi, di 
quanto accadde in quella parte 
del Friuli che definiamo cen- 
tro-settentrionale (l'arca che 
oggi è divisa tra le province di 
Udine e Pordenone] 

Il governo lombardo-veneto 
compie 2 censimenti: il primo 
nel 1436 è il secondo nel 165. 

(Juesti censimenti poriano 
alla compilazione di fogli di fa- 
miglia che contengono esau- 
rienti indicazioni, anche sulla 
provenienza dei loro membri. 

Numerosi comuni coserva- 
no anche se non sempre con la 
dovuta diligenza) questi regi- 





«66 AINS INSIEME!» 





tia Willie River (brani, £ Caro Friu 
li nel Monda, ti trasmetto un vaglia bancario per rinnoware l'abbona- 
mento per due anni. Inoltre n allepo una foto che ma miri 
mia maglie Maria il gono in cui abinamo festeggiato bi anni di vata 
a San Dantebe del Frodi 4 4 niovem 
bri 1525, lo lyo compaia 42 anni. mi i morghii BO ia romeo an € 
dal 1420, Sono passale quindi tante primavere! Per 45 anm ho lavo 
rifl cam la € ompagnia fertamartia comes 1 ipariamedo I maechoman. 


amano, 4 Irpilio (Conc sorine 





Ho desi a 


assieme, Cisano infatti spuasiii 


anita 









Di dltimo facevo ilcapso, Ohra some in pensione passo il tempo a col 
tivare Morta, Non ho mai dimenticato li mia San Danikeke dore 0 è 
mia moglie siamo nati eci siamo sposati, Assieme salutiame i nostri 
parenti e totti isnndonielei, In particolare qpue liemierati 

Virgilio è Marin Consi 
ida vanta fa ilfk, GIRI ta FIUFO ER) 


Pubblica malte valere: 


Pit brio spero di trovar 


così affiatati «Loi nuvi, insor 





ciovanonie così in cambia e soprarninatto 


e" Tal pai bicatiir de foto ch'i pubbli 





chia la torte ch'o via mangjade ipo si vio. Jerie huine almancul! Nus 
al disarés un'alîre volte! Mandi c ogni ben a dugdoite 


stri che sono sudiivisi pier co 
mune rustico {praticamente 
per le attuali frazioni). Questi 
registri — e esistono — sono im- 
portantissimi perché elencano 
individui che emigrarona, spe 
nelle Amenehe, a 
partire canca dal 170 


calmente 


Kulrovare in essì un singolo 
imdiidvo  simifica 
amche la sua famiglia Non 
sluggirà certo l'importanza di 
ciò anche ai fini di stabilire re- 
lazioni di parenicla. 

Questi registri, infatti, offro- 
no elementi di ricerca che, in 
vece, non si ricavano dalle ana 
pra parrocchiali, nelle quali è 
possibile ritrovare un singolo 


rilrinmane 


indivicio ma e assai poù arduo 
stabilire relazioni di parentela 
coi collaterali {fratelli e sorelle 
eocelera |. 

Dal 186 i conservano clen- 
chi c successivamente fogli ma- 
inicolari di maschi nati dal 1848 
sopgpetti alle leve milani del 
regno d'Italia entro il quale, 
dal 1866, to compreso il Frmuli 
occulentabe e cemrale 

E questa un'altra importan- 


te fonte di notizie anagrafiche 
che si possono consultare, Le 
liste di leva vennero compilate 
dii Momo di residenza a pre 
scomdere che l'indivicheo avesse 
a meo passato la visita di leva 
{molti coseritti hanno, accanto 
ai dati anagrafici, l'annotazione 
«Eemigrio», con Vindicamzane 
lalwolla dello Stato dove su era 
no trasferiti), dal che si deduce 
che questi erano partiti dal 
Friuli prima del compimento di 
8 anni, addirittura fanciulli, im- 
sieme ni genitori. 

Intorno al 1850 [u formato 
dal powermo del bombardoa=ve 
nero il catasto del quale s1 com 
Sali vano gli FE ULCA 

E quindi possibile fare ricer- 
che anche in questa documen. 
FAzHMg SE Si SI che lavo abbia 
avuto proprietà immitbiliani, 

(osi illustrate, le prmerpali 
funi per le ricerche amagrafi- 
che per questa parte del Friuli, 
Li ILE 

- magra Îi delle parromsce he 

imaerali dei Comuni 
line malitsura; 
ti catastali. 

A queste possiamo aggiun- 
ma con crescente diffi 
coltà di ricerca — alcuni archivi 
privati {utili nei casì di affitta 
se nprane e cdi lavora chpen 


pere 


dente) e elenchi specifici, co 
munali e provinciali, mei casi di 
iltività artigiane cocetera 
Lo stato di queste fonti ar- 

chivistichie è il scevente: 

anagrali delle parroechie 
generalmente in orchme, di mon 
facile consultazione (ci si deve 
affidare alla cortesia dei parnro- 
ciù: 

amara dei Comuni: me 
diocramente in ordme per la 
parte più vecchia, in malli casì 
di difficile accesso; per il perio 


do dall'inizio chi custa scolo 
di agevole consuliazione te- 
nendo comto delle disposizioni 
legislative in vigore: 

- leve militari: i documenti 
conservati presso gli Archivi di 
Stato di Pordenone e di Udime 
fncile consultazione 
sempre mel rispetto dei limiti 
lemslalivi: 


STU LONI di 


i documenti com 
Archivi di 
Alato di Lidine e Pordenone s0- 
mo ben conservati e di agevole 


- catasto; 


servati presso gli 


comsullivione secondo le nor 
me vigenti, 

Gili altri archivi ciiati se com- 
Sv ili eh Archivi chi 
Salo LR DIL] ali facile consulti - 


rione, se presso enti di difficile 


piTissagi 


cmsullazione, se presso privati 
l'accesso è comsentito a mesmo 
dai proprietari 

Va notato che questi ultimi 
archno debbono 
derati l'estrema risorsa di una 
mwvelata di 


caste Cosi 


ficenca cile si sia 


erande diullicalti 


COLONIA CAROYA 
in Municipio 


Incontro 


L'antuziasmante iniziativa realizzata per i 





iovani ad Ascochinga, 


incalità presso Golonia Caroya, di cui parleremo in dettaglio nai 


prossimo numerò di «Friuli nel Mondo», è stata anche motivo di un 
cordiale incontro tra ll sindaco di Colonia Caroya Pitarino ed il pre 
sidente di Friuli nel Mondo Toros, che ha illustrato al sindaco 
caroyvense linalità è scopi dell'importante iniziativa, volta a salva: 
quardare le antiche «radizie friulane. 





Manifestazioni al Fogolar di Grenoble (Francia) 


ne particolari sen 
FIIEEtaT TARA, 


il 25 


CORPO 
Tordi errare 

di fondazione del 
sodalizio e lo festa dedica ai 


MARCT CAPITI, diritto CORTI 





Parine e sniniiitentiano l'antrivirà è 
l'impegno de roxproneeniaili del 
Fovolde Funan dall'ixére, Fran 


cia, der quersti ardituani tenrapri. JI 






che del dipartimento dell'Isér 
è dn città capoluogo, è dé ansi 


presiedimo e diremo cor raler- 


Sid &d Impegno da Arstatitalo 
Varlevenimanra zi, sot 
che, ancorché radicno da ten 


hei flatanta, 





sar arr 
po nel corlilatetio 
no ha mai cosato di varcare 


fante de Api per fare nera 





i rara ira Prini è iquetnaili r rie. 

Arre she iu 'lrére carnten di cile 
stila € di ANO fer lar Pi î ala 
Porria, da infondere con entini- 
vinto di sem i son e siipanz- 
Lanui alte fnegnezane il ralili- 
Dior sommari clan sali 
La fesa fer i 29° an 


Vistita fidi 








versario si è svolta alla pe 
di Grenahfe, nello sola dell'A 
henge de di CET di Î Î ire, 









it sir anmosfera di pan 
mono, alle presenza di amene- 


rose aiterità focali, ana Ha pani 


ide 








fante: chi soc, dll pate sat e 


di rappresentanti di alii Fo 
di line 


aio LI AAT TTI 


dell'Isère, ci 
Ferri, 


ilesio Treppo Socale Copogrnf 
ALA: I fivertie, 
presidente Wicenti 


n Gino Cannara, presidente 


fiarianmte au la xi 





cri ppresoniari fra NAGAI 


dei Linnbandi è Ber paria ii del Circeo 
Ora Tomnet, presaene focale 
dei Bellnanesi sel Miontda; Mao- del Forodd della Mosella il si- 
—"“"“""@*=Ru 
PUGOLAR FURLAN 
GE GRENOBLE 





Grenoble: due immagini delle manifestazioni organizzate dal locale 
Fogolàr Furlan, presieduto da Armando Valentimuezi. 


pitor Beni, rappresentante dal 
vicino Fogealir di Cihamberny 
nonché farti i predeccinen dll 
Vinimniinanzei, conte i fovnalniare 
# pirnto prendete del Fopolîr 
Cescutti. ce 


LILLE, Ti notre 


L diclkirinti ia si*- 







come è mato il 





sodalizio, e i vas Frurtamet è 


birazcanienelti che dor drama sa 
reguito sosirnito sino al BRA 


anno in eni snbesnteà alla presi- 


denza Armando O zri 
Ala cerimonia per i 25° era 
piera” mhr Trsilta ii contiene 


regionale e vicesittalitoo di Echi 





roller Renzo Silli (di or 


italiana di di te Tra dl parroto al sn 





dalizio frimidono, ai monili e a 


tratto dl criar pino direttivo de 





inedesizio star luego e proficua 
arrività. II Fogohir 


vanni, dm aree fe 


ali di Tri fa, 








con dice 
shegnato i soci nrziani del pro 
parti vedlalisto, offrendo dero na 
pura Convivio, deco pa print 
fo aa bri IT SRIAESATO L' SEFITaT alle 
erià 

Lr particolare riceve 


mento, rappresentato do suo 


inrea con inciso il «cjavedili 

inni offerta dal presidente Va 
dentinnzzi a Licio Corri, ao 
co lendatore del Popoli Fur 
dar di Girenolie, per fa sua co 
ctntza ed il sno comano mirare 


coaneno al sodalizio. 


Friuli, terra di architetti 
di Silvano Bertossi 





die e prowiscia 
terra di poeti co- 
me Turoldo e Pa- 
solini, dî esplona- 
tori cone Piero Savorenan di 
Brarsd, di peologi come A palio 
Desio, di studiosi comme Laripi 
Pio Tesitori, neoli ammi Cio 
pnt è sina ance colo ali ann 





(ALLU 
prin mistero di architetti, Lali- 
ne gid in precedetra poteva 
vontire na moine illnistre dll 
propensa cone Ralmondo 
D'Arco (1851-1963), archi- 
tetro ali conte del siliaito di Co- 
saniinopoli nel FAGI-J909, 
Negli nni Cinquanta, perdi, 
sfera presente come Provi- 
me Wolle (IAF7-1955), 
(IR05- 1972), Angolo 
{{Q3}-f9S2}, d'imdi 
menticabile Marcello D'Olivo 
(1921-1997) è fra i viventi ri- 
cordino (ino Valle, che ha 


Erenes 
Ai rale 
Maxieri 


prpeltaio opere civili e indu 


Guida all'architettura 
del Novecento 
RIE ELA TATE 





ltalio e alPFestero, a 
Fork. 


simili in 
Chicago, Denver No 
Berlino e Morigr 

C'é om una puida sascabile 
dedicata all'architettura del 
Non COLI di Udine i provin: 
cha, con sento di Marco Rozza- 
to, docente alla focott di inge 


puerta dell'Universita di Trie- 
sie, con prefazione di Carlo 
Sgorlon, edizioni Elecia. E xa 


da presentiaio di recente dall'ar 


chiteno Marcello Conti e dal 


vindiren Bnrazzo nel salone del 
contelto di Lame 


Una pubblicazione comple 





ta, vimoce e frcnimiesnte contra 
tette chie dra avnto da trito da 
Rotary Clioh ali Udine e Pap 
poggio finanziario detto Sor 
aero Ri spo che, sin alette sasa 
fondazione, come San praetfarar 
fizcato fidi snatdera ha con 
tributo a lor conascere Ii aero 
di dessener e arclitetti frindloani 


che attraverso de cncine che 





pradince 

f Gia di cpr “cer afelio ci 
aliene che il femore media deri 
progetti realizzati in Line è 
provincia È Speri, per eno 
coneià di stiratificarioni, a 
queto di altre reali consintii, 


a partire dat tempi di DI'Aror- 
co L'archisemri diese pren 
de meno dille condizioni sto 
ri Tre, augisizi e delle come 
esterne, le elabora e Je trasfor 
HI, 

I venti per conto del ate 
riale piafeblicano dit quossia pari 
da dell'architettira riridio ine 
dito e comnbiiice a valonzza 
re cora all pia i hvenre dll 
miti arciiteto friulani i csi ino 
Mii sono quasi scomrosciti, a 
ole anno creato delle srrentani 
sielle quindi de nacowe scltiere di 
architeni poscoto sfatare. 

Ber i professer Morcneno, 
dle nan si delinisce nr critico 
dell'ari Miti tran ani pani netta LE 
l'edificio più hello degli viftivni 
cinquasnt’aani, costratito st nata 
collina di Papnacco è finnato 
da Carlo Maritranii. 

(eliae, serra di archriteni è 


ninvdi siorie tese e di... canclar. 





Assemblea e attività al Fogolar di Trento 


lire miovanta so 
del Fopolar Furlan 
cdi Trento si sono 
rumili mo asseri 


bilea a Levico, nola stazione 
termale idraminerale e centro 
di villeematura estiva dell'alla 
Valsugana, per innovare le ca 
niche del propno sogaltena, 
[lavori dell'assemblea sono 
sail presieduti dal past presi 
dent. Rosciano, che è sialo ri 
confermato all'unanimità nel 
la sua carica. Il presidente 
uscente, Bornancin, con una 
breve relazione ha illustrato 
l'attività svolta dal sodalizio 
nell'ultimo biennio, 
l'evoluzione dei tesserati ed i 


nonché 


lawori svolti presso la sede 
Bormancin ha inoltre ricordato 
gli incontri culturali realizzati 
ced ha citato in particolare l'in- 
iervento sulla sioria del Friuli, 
tenuto dal direttore del Musco 
camico delle anti e tradizioni 
popolari «Michele Gortanis di 
lolmerzzo, Domenico Molfei- 
ia, e la manifestazione sulla 
poesia friulana, giunia ormai 
alla sua quarta edizione. 

A chiusura del suo interven 


Trento: Sant'Apollinare, 


to Bormancin ha ringraziato 
quanti hanno collaborato a le- 
neraperta due volle la selluma 


na la sede del sodalizio ed ha 


evidenziato l'imporianza del 
lavoro d'insieme per far cono- 
scere ancora di più la voce del- 








la Piccola Patria, tra i friulani 
che operano in Trentino. 
All'incontro, in rappresen 
Linea di Friuli mel Mondo, è im 
che intervenuto il cansieleene 
Flavio Donda, che ha formula 
to l'augurio di continuare a far 


vivere con sincero impegno | 
Fogolirs, anche se pica delan 
ti dalla realtà friulana. come 
appunto quello di Trento, 

Com una toccante e signifi. 
calva relazione, Liomeia ha an 
che esposto ai presenti le varie 
coratteristiche della provincia 
di Charta, che è uno cher Lenti 
ori di particolarità etnica e lin- 
quistica. quindi storica, della 
regione Friuli-Wemezio Giulia 

I cassiere dott, Malletta la 
quindi dato bettura della rela- 
zione finanziaria e si è poi pas- 
sati alle votazioni, Per il diret 
tivo sono stali eletti: De Ros 
Di Lena, Marcon D.. Borman- 
cin, Marcon f., Molfetta, Pao- 
li, Taverna è Zanor; peri probi 
vini: Degano M., Foramitti e 
Ciam; per i revisori dei conti: 
Baldissera e Dompatti, Merita 
segnalata la presenza nel idinet- 
tivo di alcuni giovani nati in 
Friuli a figli «fi fmi valkimei ceppi Ira- 
pianta a Trenta 

In una successiva riunione 
Bornancin è sinto riconferma 
Dun presidente Gih lormuliami 
da queste colonne i migliori 
auguri di buon lavoro, 


v.li, 





ne sii quarto irse- 

snai dello Imate 

Aligiteri di Villa Me 

cino, Rio Negro, Ar- 
germina, sono frindasi o di ori- 
gie frana. L'immagine ce li 
propone ff e ire assieme, ri 
tratti davanti na sno caria peo 
grafica in sr'ala 
gnano Sono nell'ordine, di si- 
nismo a destra, Ralgardo Pirri, 
Edda Collina in Barazruni ca 
Arucens Aricura, Tramite dr 
Dune Altehderi di Villa Regi 
nic, ci e gerat i diolioric di CONC 
Wi alunni della scnola clemen- 
tane e a 40 adulti. Da querle co- 
lonne Friadi nel Mosdo invia i 
più sentiti rallegremmenti ai ine 
docenti e salta coramaente Iotti 
i foro allievi. 








dove inse- 








Aprile 1556 


Onorificenza 
a Berna 





Leonardo Della Schiava, terzo da sinistra nella foto, è stato insignito 
del titolo di Maestro del lavoro della Repubblica Italiana, Originario di 
Tolmerzo, Della Schiava risiede a Bema, Svizzera, da circa 40 anni. 
L'anorificenza, conseagnatagli dal console d'Italia a Berna, è motivo di 
=nddislazione anche per iuîti | soci del locale Fogolèr Furlan. Il nuowo 
maestro del lavoro è infatti da anni i dinamico vicepresidente del 
sodalizio di Berna. Friuli nel Mondo, da queste colonne, gli formula i 
migliori auguri è si rallegra vivamente con lui per l'importante rico- 
noszimento ricevuto. 





Da Torino Giovi Pieno Misco scrive: 117 febbraio scorso è ve- 


nuta a mancare Fausta Franz, nata (131 ottobre 1905 a Malemaseria, 
oggi in comune di Tarcento, ma allora frazione di Ciseriis. Mia sorel- 
la Graziella, con suo marito Augusto, ed bo vi saremmo grati se pub- 
bilicaste questa foto che ci vede tutti assieme proprio a Malemaseria 
in eccasione del S° compleanno della cara mamma. La fo è stata 
scattata sio un affresco devozionale fatto da un nostro ava Vi rin- 
brazzo senlilameente pei la cortesia è vi saluto caramente, vostro s0- 
cio-abbonato 

Giovanni Pietro Micca 


Ti accontentanio volenteni. Soto l'affrerco l'innnuagine ci propone 
da sioni aleniras Aurpiaero, Graziello, FAnusra e Giovanni Pierro. «Dal 
Friùl um mandi di cir». 





Nuovo direttivo 
a Sciaffusa (Svizzera) 


Inoccasione dell'assemblea tenutasi 11 febbraio scorso i soci del 
Fopotir Furlan di Sciaffusa, Svizsera, hanno rinnovato il direttivo del 
proprio sodalizio, che resterà incarica sino a tutto il 1997, Gli incari- 
chi sono stati così distribuiti: presidente, Gino Schneider; vicepresi- 
dente, Enrico Conti: segretaria, Liliana Del Mestre: cassiere, Giamni 
Del Mestre: consiglieri: Ivano Della Schiava, Rainer Sidler, Mirella 
Conti, Giancarlo Veronese, Lina Della Schiava, Bruna Sidler e Gio- 
vanni Battistella; revisori dei conti: Ivo Bugiantella è Mario Corbat- 
lin Presidente emerito: Egidio Salvestro, 


Aprile 1998 














I rischi e le opportunità per le imprese friulane 


La CRUP presenta un'indagine di Prometeia Calcolo 
che confronta le prospettive economiche delle province di Udine e Pordenone 


di SERGIO SIMONIN 


| processo di integra- 
zione economica che 

sta comvolsendo tutti 1 
Paesi europei procede 

a mimo serrato e determina 
una forte pressione competi- 
liva ed una necessità di adal- 
tamento alla nuova situazio- 
me. La creamone di un unico 
mercato di dimensioni comti- 
nentali rimette in discusso 
ne la situazione che si è com- 
«olidata negli ultimi decen- 
ni: questo significa ad esem- 
pio per le imprese ridefinire 
le proprie quote di mercato. 
Inoltre la modifica pro- 
gressiva della divisione del 
lavoro in Europa e la conse» 
guente formazione di nuove 
specializzazioni produttive e 
settoriali impongono modi 
ficarionii nella struttura dei 


sistemi locali. 

hi è parlato di questi tempi 
recentemente a Villa Mann 
di Passariano durante la pre 


curapei ereeri nelle provim- 
ce di Udine e Pordenone. 

Il convegno è stato aperto 
dall'avvocato Antonio Co 
melli, presidente © della 
CRUP spa, e protagonista, 
come presidente della Criun- 
ta regionale di qualche anno 
fa, della trasformazione del 
Friuli da regione prevalente- 
mente agricola ad area ricca 
di realtà produttive e indu- 
striali, 

«ll modello Friuli — ha ri- 
cordato Comelli- ha risenti- 
to positivamente della vici- 
nanza con il Veneto e del la- 
voro svolto a partire dal 
1978 all'interno della Comu- 
nità di lavora Alpe Adria 
che perseguiva una reale im- 
tegrazione tra le aree di com 
fine. L'area peoerafica del 
Nord-Est viene definita diri 
mass media come la locoma- 
tiva dell'economia rtaliana. 
un'area quindi che ha molte 





Il pubblico intervenuto al convegno. 


una ricerca 


realizzata da Prometeia Cal 


sentazione di 


colo di Bologna e commis 
zionata dalla Cassa di Ri 
sparmio di Udine e Forde 
none in collaborazione con 
le Camere di Commercio In 
dustria Artigianato e Agri 
coltura di Udine e Pordeno= 
ne, dalla Finest e da Infor: 
mesi, Obiettivo dello studio 
era l'individuazione dei ri- 
schi e delle opportunità che 
il Pr, chi integrazione 


Codroipo, Passariano: Villa Manin. 


Opportunità ma che corre 
anche dei rischi nell'ambito 
del processo di integrazione 
european, 

L'avvocato Comelli ha 
concluso il suo intervento ri 
cordando che l'indagine di 
Prometeia è un punto di rile- 
rimento a livello regionale 
per indirizzare nel modo mi- 
eliore le risorse finalizzate 
alla crescita delle strutture 
produttive. 

Il dottor Massimo Gua- 





ll prof, Tantazzi, l'avv. Gomelli, dl prof. Grandinetti è dl dott. Guagnani. 


enni, nicercatore di Prome- 
teia, ha tracciato un quadro 
dell'economia regionale. È 
Lima fase di particolar i Comi 
petizione dovuta alla crca- 
zione del mercalo unico ii 
ropeo e dii processi di inter- 
narzimalizzazione dell'eco- 
nomia. Rispondere alla sf 
da competitiva significa mi 
surarsi a livello d'impresa 
ma anche a livello delle isti 
iuzioni liscali. 

Il Nord-Est in generale e il 
Friuli rappresentano arce di 
forme sviluppo, 

Gli indicatori economici 
degli ultimi anni sono malto 
positivi sono elevati i tassi di 
crescita delle esportazioni, 
del prodotto interno lordo, 
così pure i tassizli industria 
lizzazione e di termianzza- 
zione. La svalutazione della 
lima è stata un fattore deter- 
minante della notevole ere 
scia degli ultimi 3-4 anni: i 
sistemi locali maggiormente 
dinamici hanno trovato mei 
mercati esteri lo sbocco che 
veniva loro negato sul mer- 
calo inler ThUh 

La ricerca di Frometeia ha 
suddiviso le 95 province ila 
liane in sci gruppi classifi- 
candole in base al prado di 
apertura verso Westero, al 
lasso di occupazione e al 
reddito per abitante. Il posi- 
zionamento a livello nazio 
nale di Udine e Pordenone è 
ottimo. Udine fa parte del 
eruppo delle province forti 
che comprende le STELE più 
sviluppate del Paese (Mila- 
na, Verona, Padova, Bolo 
ema). 





Pordenone fa parte adii- 
nittura del gruppo più dina- 
mico insieme a Torino, Co- 
mo Vicenza, Treviso, Reggio 
Emilia e Madena. Si tratta 
di province con un'elevatis- 
sima presenza sui mercati 
esteri, un tasso di discccupa- 
zione estremamente basso e 
una crescita economica par 
licolarmente accellerata. 

Se la situazione di Udine e 
Pordenone appare attual 
mente molto soddisfacente, 
smo presenti comunque al- 
cuni elementi di rischio che 
potrebbero mutare bo scena 
rio nel prossimo futuro. In 
particolare proprio gli sii- 


struttura finanziaria delle 
imprese, il livello di infra» 
strutture del territorio, le 
tendenze demografiche e 
l'offerta del lavoro ed infine 
la dotazione infrastruttura 
le. È necessario reinventare 
il Wang compietitiv în, 
modificare la struttura fi- 
nansiana delle imprese, qual 
lificare sempre di più la ma- 
nodopera, incentivare la 
realizzazione di infrasiruttu= 
re nel territorio che attual- 
mente presenta un forte ri- 
tardo rispetto alla media na- 
zionale, 

Il professor Angelo Tan- 
Luzzi, presidente di FProme- 
teia ha inserito la situazione 
delle province di Udine e 
Pordenone in un contesto 
più globale, rilevando che 
l'ingresso nell'Unione Euro- 
pea dell'Austria ed i progetti 
di collegamento da Ovest a 
Est (da Barcellona a Vien- 
ni) rappresentano cera» 
mente un'occasione impor- 
tante perle arce Imulane mel 
futuro ma che nell'immiedia: 
to si registrano anche fattori 
sfavorevoli 

Per quanto riguarda la ca- 


Le esportazioni versa l'estero delle province italiane (va, "6 sul 
crrispimidente periodo dell'anno precedente - valori correnti) 


A resi 193 
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I (i 
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28.7 


UK 
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Ivalia DIA 


Li 
PU ih 
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DUI 


{* | primi move mesi dell'aria 


moli provenienti dai mercati 
internazionali potrebbero 
non trovare una reazione 
postiva da parte dei sistemi 
locali. 

II modello di specializza. 
gione settoriale, lecmologico 
delle esportazioni potrebbe 
rilevarsi inadeguato; Udine 
e Pordenone opereranno 
Mei prossimi ani su mercati 
{Unione Europea e Paesi 
centro-omentali) che nchie- 
dono prodotti diversi. per 
prezzo lol qualità costrinpen- 
do il sistema produttivo a 
una costante riorpanizzazio» 
me e ridefinizione della com 
posizione delle esportazio- 
LL 

CGiuagnini ha evidenziato 
che la ricerca non nega le 
performance raggiunte. ma 
analizza alcuni punti critici 
dei due sistemi locali, come 
la primezione versa l'estero, 
il sistema imprenditoriale. la 
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1.7 
284 


21,2 
18. 
13,5 LR 
a k4 sl 
INCI 34.1 
20.4 MI 
IR 24,] 
15.2 24,6 
144 ha 
Di 

lb, 

1 

152 





pacità di assorbimento dei 
Paesi dell'Est, l'economia 
delle Repubbliche ex Sovie- 
tiche ho mostrato chiari se- 
emi di crescita. 

Win il flusso delle esporta- 
zioni dirette verso quei mer- 





ll i 
Codroipo, Passariano: Villa 
Manin. Le statue secentesche 


poste a coronamento della bar- 
chessa destra 





cali è discontinuo e dipende 
da fattori esogeni interni, co- 
me la capacità di pagamento 
e la necessità di impiantisti- 
ci e tecnologia che sono in- 
dipendenti «dalla 


competitiva dei sistemi im 


capacità 


dustriali. 

«La ripresa — ha continua- 
to Tamtazzi — comunque è in 
atto e il sistema Friuli potrà 
essere un interlocutore cere 
dibile e primlegiato di quel 
Paesi con ì quali per molti 
anni ha avviato azioni di 
cooperazione» 

Le analisi svolte presenta- 
no complessivamente. per le 
province di Udine e Porde- 
none, buone porenzialità cli 
crescila economica Mspello 
alla situazione media dei si- 
stemi locali italiani ed euro- 
pei, amche se non mancano 
elementi di Iramilità 

L'impeeno che viene ri- 
chiesto ai due sistemi locali è 
notevole, in quanto alle col 
lettività locali & im certa mi- 
sura richiesto di supplire an- 
che alle carenze dello Stato 
centrale. 

Anche rispetto ad altri si- 
stemi locali. Udine e Porde- 
none presentato comunque 
alcuni fattori vantaggiosi 
quali: 

l'inserimento in una re- 
gione 1 statuto speciale: 

— la vicmanza geografica e 
culturale con le regioni au- 
striache che puo s iluppare 
progetti di collaborazione 
transfrontaliera e fornire sti- 
moli per azioni di sviluppo di 
tipo innovativo 

l'ingresso dell'Austria 
nell'Unione Europea, la 
probabile adesione della 
CSflovenia e il progettate 
tallon gameti dell'asse E.» 
[Ivesl, inseriscono le provim- 
ce friulane in un'area geve- 
conomica inieressata da cre- 
SbEnta [EPLHSE ssi ali iniegrazio 
ne e dotala di un mercato 
che può assumere dimenzio- 
ni rilevanti. 

In conclusione, il Friuli ne 
cidentale e quello omentale 
possono essere considerati 
un'area di punita dell'ecomo- 
mia italiana, ma devono riu 
«Cime i rispondere alle nuove 
e impegnative side del mer- 
cato elaborando interventi 
che migliorino costantemen 
te la qualità del sistema loca 
le attraverso comportamenti 
slobalmente coerenti. 
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AD AVIANO E A CASARSA APERTI PER UN GIORNO TRE MONUMENTI 
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Versuttac È 


il svolta anche quest'an- 

ten. il 23 marzo scorsa, la 

manifestazione  «Cgpi 

aperto - Giornata FAI di 
Primavera», organizzata m tutta 
Italia dal FAI- Fondo per l'Am- 
biente Italiano e alla quale han- 
no aderito anche le delegicroni 
del Friuli-Venezia Giulia, 

Per quanto riguarda il Friuli 
Decdentale. i FAL di Pordeno 
ne,che in questi anni ha fatto co- 
noscere diversi monumenti die- 
eni di nota. in quella giamali ha 
aperto due chiesette a Casarsa è 
un palazzo privato ad Axiano, 

Limana del FAI va segna» 
lata e valorizzata per diversi 
motivi: innanzitutto perché con- 
sente — per una volta almenc 
di far omposcere alla pente tanti 
tesori custoditi mel territorio; im 


scan Acne, piertia mt 
salire ul Ceno del É = 
venza fino alle sorgen- 
ri La mrada folte si al- 
lontma dal como del fiume) ci 
peorrterà dapyprinia nel serritario 
di Caneva, l'unica «cineva: 
iena) del Poraremo di 
Aguritetàa. Lo morfologia del ter- 
pero non è ancont ben delta: 
ner simo più fa pianta, sa 
nemmeno ancont in collina. I re- 
sti del cmstello folte si purtranita» 
raggiungere facendo una passeg» 
giata) ai irovano comuna in al- 
to, a dominare il prese, mella cui 
oliena onocentesca dedicata a & 
linmiara si può anatre il tritati» 
co cimqrecentesco di Francesco 
da Milano E dalle printe almire, 
poste ii posizione soleeglani è 
un tempo coltivate a ulivi, si par 
podere ana bella visione delle 
sonore piarmmea 
Phra roma di Caneva e delle 
"ite frazioni si prosegne verso 
Poalcetigo Tappe d'obbligo de 
«Sri io ar andino na 
tirale mitcora insano, ricco di ac- 


hiesa di Sant'Antonio abate Ù 


GRAZIE ALL'IMPEGNO DEL 


dgr A 
nooronazione della 


ce 








L 
secondo lungo — ed è il imaliva 
più importante — perché in tal 
meodo fa crescere nella gente 
una sensibilità nuova verso i he- 
ni culturali e di conseguenza 
werso la loro inficla, 

Quest'anno, come detto, nel 
Friuli Oondentale s1 sono postu 
te ammirare tre testimomianz: 
significative nel panorama «lo 
rico, artistico, archuatettamico le 
cale Per quanto riguarda Axia 
no, è rato che un edificio privato 
come il Palazzo Meneporzi pas 
za essere visitato a Casarsa, in- 
wece, si sno riviste - dopo re- 
centi restauri — due chiesette: 
l'Oratorio di Samia Croce nel 
capoluogo e l'Oratorio dif An- 
tonio Abate a Versutta, entram- 
be care alla «pietas» locale © ri 
cordate. in diverse sue opere. da 





di NICO NANNI 


Pier Paolo Pasolini, che ebbe 
mado di [requentarle. 


Palazzo Menegorzi 

Mella piarza principale «hi 
Axiano sorge un palazzo di for- 
ma modo semplice a due piuni 
ed il termo ed ultimo adibito a 
granaio, srmomalo da un pic 
colo timpano com stemma rile- 
valo cel Memegore, licclosa è 
prestigiosa famiglia con vaste 
proprietà nella sona più dal XVI] 
secolo, La villa (poiché in effetti 
si affianca anche un utilizzo di 
carallene agricole» ricettivo), 
impreziosita da balconata cen- 
trale sostenuta da lesene è da 
due ingressi carmrarecci simme- 
Ina com bermaniali sempre lm 
panati, è decorata da una serie 
di statue fundici) che ne fanno 
un «unicum per tutto il vecchio 
centro nobile del paese 

Chiaramente be forme attuali 
rispondono a un codice decora- 
tivo del Settecento, com salme 
centrale che si sviluppa su due 
piani e scala d'accesso interna 
decorata cd impreziosita da 
stucchi. 

Importante all'interno la de- 
corazione pilone essguala 11 
cpaxche successive, tra il Sette- 
cento e VOMioccento è rispon- 
dente a un gusto arcadico e Lar- 
do-arcadico che propone, altre 
ad episodi esotici, anche degli 
scenari naturali che, riproduy- 
cendo paesaggi avianesi, docu. 
mentano spesso siruliure non 
più esiuenti e cancellate dall'in- 
Cura Umana, 


Oratorio di Santa Croce 

La clhoesa di Santa Croce n 
sulta (da indagini archeologiche 
svolte nel 1993) elemento reli: 
gioso centro dell'antica «coni- 
mi» casarsese, trattandosi effet- 
tivamente del primitivo oralo- 
ro posto al centro dell'antica 
srutura madevale, purtroppo 
complciamente scomparsa nel 
corso del scendi, L'attuale edili 
cioecclesiale è la parte supersii- 
be di un fabbricato madbo pù 


grande, preesistente © risalente 
probabilmente al XY secolo, wi 
era anche dotato di campamibe 
all'interno c'erano sci altari, una 
fonte battesimale e annessa una 
saerestia: attomo all'edificio si 
stendeva Varca cimiteriale, La 
decisione infausta di costruire 
alla fine del secolo scorso li 
nua parrocchiale lu la causa 
principale del progressivo degra- 
da del'aliloo Inatta, dell'ala 
originaria, oggi rimane solo la 
metà dalla quale si iccede ad un 
abside poligonale tuttora esi- 
stente ma completamente rifatta 
perché  disgrasialamente una 
bomba nel marzo del 1945 ne 
provoei in gran parte il crallo, 
All'interno di questa chiesa esi- 
sie uno dei cicli più importanti 
del petbore molbense Pongomio 
Amaltea, senero del Pordenone 
e malto probabilmente (nelle 
volte distrutte dalle bombe) una 
parte del cielo fu affrescato di 
rettamente dal Pordenone. 

Documento siorco quindi 
importantissimo pet la coltura 
locale: dopo periodi di inaccessi- 
bilità per van motivi, oggi può 
essere rivisto solo in quella parte 
delle decorazioni pillorislie che 
si sono salvate dalla furia della 
guerra, sicuramente dell'Amal- 
leo con «Storie della Vera Cra 
ce», fresco di recentissimo ne 
stiro che eli ha nidonalo chia: 
rezza e pulizia. 





Oratorio di Sant' Antonbo Abate 
ta Versiatta mei pressi di & Criooe 
venati ali Carrano) 

L'oratorio è costituito da 
un'aula rettangolare e da un pre 
shiterio quadrato con abside po- 
ligonale ccstobonai, che si ritro 
va nella forma attuale dopo una 
serie di modificazioni e amplia 
menti susseguitizi in un arco di 
tempo che lo datano come una 
delle costruzima più amache di 
epoca medievale friulana in ter- 
ritorio casarsese, Conserva cle- 
mena meo trecentesclu ino a 
giungere ai primi decenni del 
XY secolo, periadio nel quale, in 


effetti. l'edificio raggiunse l'at- 
tuale aspelto, amchee probabil 
mente per l'intervento diretto 
della notale famiglia sanvinese 
degli Altan. 

Bisulta particolare mella fac 
ciata la stuiva del titolare della 
chiesa Sant'Antonio Abate nel 
l'atio di benedire. ritratto con 
immancabile maralino si prsdi, 
probabile opera dello scultore 
Carlo da Carona (14-|1545], 

All'estero ed all'imemo dei 
muri dell'iuula troviamo un cicli 
di affreschi trecenteschi di pro 
feti e sante che risultano partico 
lammente interessanti perché di 
chiara matrice inulana anche sc 
impostati sui modi di Tomaso da 
Madeni e Vitale da Bologna 


Aviano: Palazzo Menegorzi. 


Itinerari nel Friuli Occidentale 
RISALENDO IL LIVENZA FINO ALLE SORGENTI 


Di 


Polcenigo, Santissima: Chiesa della Santissima Trinità. 








que provenienti dalle vicine sor- 
genti del Livenza, ecco la cities 
di antichisinta eripine (edili 
cio ntnale è però in lari parte 
deal dhe conserva an 'anco- 
sua diginea (dorara dato e (erat) 
di Simnerico da Solmezzo e di 
verse alire opere, tra cari ar inte 
pesate coro ligneo di recente 
restmionato. Mei paresi ni Rsa lar 
con palafinicale del Pali, che 
secondo Feceti scoperte conser 
vr iracce di insedimmenti preicto- 
Fini 

A Polcenigo 
sr'incmtevole posizione 
gr saper apprezzare il fareciano 


are SURE DAT 


ini 


di ina terra aniica, ricca di ang 
gestioni, dove l'opera dell'uortao 
xi 3prrai COR do natia in perferta 
annonia, If cene sorico, com 
helle abimazionii. Lmmbiro dia corsi 
idl'neguna e i incontalato di verde, si 
ricco per la sa drarniggani bl 
elecanza. | resti del castello (ici 
progenti di recupero si sovio par 
trappo disperiti doninono d 
fre, Si cadendo dal castello ci 
ri imbane nello parrocoline di 


fai Girone con l'aiesto arti 
co convento (Irecentesco), ce 
dn recente nestauro da Miporinto 
all'antica ballezza, con il sno 
chiostro ela sala capriole. Mel 
la chiest si conservano diverse 
pere nere venni dc alt cari 
del A apprezzate strammento 
per concerti. Scendendo ancora, 
eccoci in pace esi sli atei 
nodo pride Polozzo Fullini 
(bimifecente i, cite espilo sn fanrao- 
so altre: (A ristorante. 

Poco fuori dall'abitate, vereo 
la frazione di San Giovanni, si 
feova l'indicazione per San Mo- 
Fiamma: @ na conte faenie si sale a 


Visalsi che 


Gassrse Chiesa di Santa Croce, 





Nel presbiterio absidato gli 
all'reschi interessano soto le par 
ti alte dell'ambiente: i quattro 
bwanpelist com i relati sembri, 
nelle vele della volta presbiteria- 
le, be figure di santi © di sante, 
l'incoronazione della Vergine è 
altre immagini devorzionali i 
stituiscono l'elemento più carai- 
lerizzante di questo ambiente 
pio per il quale si è arrivati ad 
ipedizzare il nome di Masolino 
di Panicale quale diretto esecu- 
bore, (hwesta ipotesi È parziai 
mente rientrata © oggi parliamo 
di in ignota allievo del pranue 
Masolino, nel quale lospirito del 
golkco iniernizzonale assomma 
sia i modi della cultura venezia- 
ma sia di quella toscani 





pedi) cine lo Provincia di Porde- 
sota lt atteerrate Po parco Mathi 
salintica. In cima c'é l'amtioltiani- 
no cbiesetà dedicata al somma 
con prepevoli affreschi. 

alan ao sora penale 
Ne anna puntino an Gora no: 
altre ad attimi ristoranti, vi eil fa- 
more laghetto, la chi sogna dal 
colore indefinibile sembn acor- 
ene dalla meenagna cole lo so 
eraio e il eni fondo sesti sosn- 
morralone è moi nascite a mr 
giumpere nin Impresa perda qua- 
dea tenti vi duro purtroppo fa 
sciare So vira. 


Ma 


tanc' furlans 


no cognòssin ancjmò 


Regala un abonament 
e filu cognossi 
alè un plasè ch'al coste pòc! 
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del Capo. Vorrei concludere dicendo che storie belle 
come queste.oggi esistono perché esiste un embe come 
Friuli mel Monda che tiene uniti i Iniulani da un conti 
ne Allaltro della terra 


li saluio caramente. Saro a Udine 


lunata nassomirke dk 


in occasione 
gli alpini! 
Cause pp Musso 


All ulte silla AInfaicaT fenera inviaci dia Cri 
Hacso c'erano quasste due imragri, ce prala) 


pra valere: 


Rivestiroà, si pae malata 
Cinà dal Capo La fio è 
destra, i presidenite di 

fine siae do rano a A 


mezzo no pr 
presidente del P 


È 1 
fata Lodi 


Badfeston fcrvtsrgliere) è Fi 
iene) f mira [ipa 


la pali crd 


sorella Angel 
Tr Serata” IM { 


i (tevovient). de sorall 


AT IRIORTRAI AVETE è 


L sia pe FRIPMOFOAT iano {hi el CL Îi 


ch ci i furlanse i fartanuz «hi 
io ci preserani, 
guar Cianave tr, pietà - 
eppre Maso obesi rog in 
ed al frarallo del 
ra no soma: Re 
* dica e Ceri I 
1 Born ivi 
I ik i UT 


Vrinunbor, in braerto ana maninna «A du 


un mont di ben e salde di Friuli nel Mondo!» 


Clo Malasra, d MTTITHATI ne Ira serve Caro Friuli 
nel Mondo sono appena nentrato da uno splendi 
do aggio in Sudafrica, dove ho avuto tra l'altro i 
piacere di visitare il Fogolàr Furlan di Città del 
Lapo, al qu ile ho portato | saluti dei Fosodirs di 
Milano e di Lesano Roscoe. sono stalo noevulo 
fastosamente dal pre sidente del sodalizio Gi use 
pe Ripoiti, dalla vicepresidente Fiorina Bonean è 
dla parte del consiglio direttiva, Durante la per- 
maniciza som venuto i mmoscenza di uno splem 


diko fatto, Il movane 


ingelo Battiston, nato in 


Sudafrica. figlio delcav. Sante Battiston e di Fiori 

na Borcan, era venuio in Friuli in occasione del 
35° aniniversan dì lomdazsone dell'Ente Friuli mel 
Honda, In quella circostanza aveva incontrato a 
Udine Sandra lelima anche lei figlia di imulani, mia 


nala e reskbente in Canada 


Anche Sandra era ve- 


muta in Friuli per lo sesso motivo. Ira boro ca Lu al 
classico colpo di fulmine. Le decine di migliaia di 
chilometri che li separarano non ostacolarono il 
loro amore, Si sono entrambi liureati negli Stati 
Uniti ed ara sposati e com una bambina, nata lo 
scorso | dicembre, vivono felici nei pressi di Città 


Lai E 


r | 





A 


IM Je tam 








e Ly N 5 DI (GG) 





cibi a pres la seconda Coppa di cristallo 
e diventa la regina mondiale del fondo 


Jil an, regi 

nie, «Ma 

« 1, la donna 
nostra 


ni ai tetto del 
Ilan, remna dell'im 
e Centa regina del 


secon» 
magia 
possibili 
fondo=, Sono solo alcuni dei ti- 
bali da prora italiani che cisomo 
D isa sotto peli acchi deagpeo l'iulti- 
mo atto della coppa del Mondo 
di so nordica, svallosi in KNornve 
che ha permesso alla nosîra 
atleta « per la se- 
conda volta il inoles già vinto mel 
44 a Lallehammer, Sulla collina 
di Holmenkollen, nei pressi di 
Lilo. 


mina 


di conquistare 


quelo ullimo appunta- 
imevi avulo una vigila 
carica di tensione, che neanche 
la principessa di Paluzza nem era 
usata 1 dssmulare, Le incer- 
terze levate alla partenza in li 
; la dille 


I dei male 
riali più idonei per una pista du- 


scella 





rissima, che presentava vari tipi 
di neve, com la COMPECEZIONE di 
CIpuiE azione 24 ore Cali i 
della Dara, la tenevano sulla ca 

cla. Ala La 
stretta alla partenza nella morsa 


una pr 


lnoriclasse camma 
delle sciatrici russe, che cercava 
nodi lare il pioco della Vaelbe, N 
no all'ultimo candidata alla con- 
quista dell'amtio inobeo, la sa 





a Paluzra è scattato, come due anni fa, il concerto di campa- 


Pi 


Mi 


puro sceeliere la LRATDICA più logi- 
ca, quella di restare nella scia 
della rivale, che se non le ha per- 
messo di vincere la gara, le ha 
tuttavia consentito di aggiudi- 
carsi la scennda Coppa di eristal- 
lo, diventando la regina indiscus 
sa del fondo, Ad ammirarla, sul 
la collina che domina Ukla, c'era 
di Norvepa Haraki* 
Lai 


anche il re 
con la principessa Martha 
«e. Ma m quei momenti, accanto 
alla pranzo, immenza Manu, che 
stava vincendo li sua seconda 
Coppa del Mondo, ci 
mine com lei tutta La pente chi 
Paluzza che, dislocata in partie a 
Timau è parte in pianura, 
dov'era possibile seguire la para 
in diretta. trasmessa da una în 
norvegese, ha saluiato com un 
lunghissimo, emozionante ap 
plauso il prande exploit della 
campionessa. Poi a Faluzza È 


ra ideal. 





scattato, compe due anni fa. il con: 
certo di campane: quello della 
chiesa di Samia Mana e del mu 
micio, cu si sono aggiunte, sia 
pure con un attimo di ritardo 
quelle della chiesi sconsacrata 
di San Giacomo, Perché in ritar- 
do? È presto detto: non si trova- 
vano le chiavi! «FE alore?». +È 
vi é bamande je li 
Per una regina, come 


puo fare 


1 
en 





Mamu. si 
anche questo 


tai 
N 


Sposi 
a Melbourne 
nella chiesetta 
degli alpini 


Dar 


(rise pepe 


Ansrra- 


Melhonrene, 
Tia, Concallato 
‘asar- 
sa della Delizia e risiedo a 


Melbourne.in Australia 


verive: Sono nato a È 


Wi chiedo se è possibile 


pubblicare la motizia pei 


un avvenimento assai im 
portante per moi genitori: il 
matrimonio di nostro figlio 
Amedeo con Marna Pavo- 
sinto celebrato nella 
hit 


dmneli 


me I 
chiesetta di Buller,co- 
struita 
montagne 
bourne 
La cerimonia è stata ac- 


alpini sulle 
vicino a Mel- 





ata dii canti del 


il Fogolàr, 


ratto con g 


com pagn 






Coro d qui ri 
sli sposi ed i fa- 
miliari dopo la cerimonia 
«Friuli Mom 


desidero ringraziare 


Tramite nel 
das 
sentitamente tutti i compa 
nenti il 


coro e quanti sì 


prodigano a Melbourne 


per mantenere vivo n ri 


cordo della Piocola Patria 


DOT ORORTIO 
Halartie 


Cusani 


mo volentieri IR 


PSI COR NR nana Î 





diana agli front | antig 


dlifiri per il loro avvenire 


ONORIFICENZA 
A FRANCO BERTOLI 
nel Granducato di Lussemburgo 


Î presidente dal tear alzi 
Furlan di Lussemburgo, 
Franco Hertoli 
ignito dall'ambasciatore 
i. ra 
dell i? MECHT 
ficence di Covallere dell'Ordi- 
Ai Mie «pito del lar Ri Mal bt ii 
ii 
È una arnentTireent 
al diretto Interecioto fo partico» 
larmente piacere a Friuli nel 
fondo, che lo ha visto per mol 


è stato [nt- 





dl'Fimlio din ine danno, 
i Porchetta, 





1 ce altre 





ranii ailivo è partecipe com 


prormente 
dianitiaiarrazione, nonché va- 
fiato espone del mondo del 
nome Ne è 





del proprio cos 


energie re 
ann prova anche I fto che, 








iniruaro presh dente del Fi ii naie 
di Lussemburgo nel (978, dopo 
sin dimilo fonatazio= 


ISTE NAnMER 





Fi de condizio TORO i sa 
novenbre MI64, dinamico e at 
# rairionen ah 1 
del Forge del Crenndicano. 
dle vede appinito in bei di riferi 


ivo lesonere, 





mento più sienificativo e quali- 
ficante ira i frislani residenti in 
Lunssentbiango. Maso a Tierriolo 
di Sedegiano nel marzo del 
[OTO Franco Bertoli parti per il 





Luiaire Ro appena venten- 
amido subito lavoro dn 





He, 
un concessioname Past, della 


quale diverte dapprista Fe 
sportrabiile dell 


CESErarerii 






REED © Se 


(TR 





dgr a 
SI CRITATIELI della medesinna, nem 
cai Maserati. Lina dita 
che caltananiienite derit 
ventina di dipendenti ira mec 
intpicenti copiofircinà, 
oil com Briana 
(rinlona at 


della 


Uci 





carici. 
Sposato dl 


C.larii Camicie ta, 








Franco Bertoli, Cavaliere della 
Rapubblica Italiana, 


Fronco Berioli candle parare cdi 
Parrizio ed Andera, 
net PRON e 





 PIROTVARRERTÀO 
inet SIF1 
Î 


LA OO, Fopabie 


cono in pratica i ire terrai colte 


famiglia, 


caranite 


io identificano « 






ano l'arnivizt « 


del nem 





ro rapprescrnarbe 
città di Lussemburgo. Urra canti 
are sel fore 
della ICI inerra e che in i 
i, edi pre 


ARCI ero pg 


cite lo fit visto arri 


1 
Left 


carenti ale antlan: Tetra Dar, dr 






intparato at c d si 


mario come un sno deieno ff 


JI 
Tgr. 


A Franco Bertoli, da quer 


Fiiiali mel bforida 


nr pubblicamente i pia vi 






CAR 
vi mallegrmenti per il pi ct 
PIMOATIET ale FRICOmor CRE niO Fi- 
cevate e lo saluta carmmente ax- 
siemte allo consente Briana è ad 


fell Porrizha e Aundinea 





Romanz storic di Carlo Sgorlon su la vite di padre Marco d’Aviano 


at Comi pagris ‘a |eru “ra capita 

Cuakchi femine di strade “è jere 

"ca Slade cuistade piu di une 

volte e metude in berline, par vé 
sedot fantacins di buie fame. Lis ri- 
cercjs ancjeben che fatis cun diligpence 
no puartàrin a nessun risultàt. Carli, alo- 
re. enal scampral a case 307 

Un més al partì di corse par Avian, a 
tapis «iuarzadis e al iva im cpase dal Emu 
tat. no par cjatilu, ma par puartà preo- 
clipazion a chei di famte, Ma incduli 
cemal li a fmibe, chel henedel lantat! È 
par fi ce? Fintremai che cualchidun al 
die di veli viochit pe strade che pisarta 
ve a Triest. Lis ricerejs “© scomenzarim te 
dhrezion juste, ma no puaràni anco 
nissun risultit. 

Carli, difat. al deve rivi a un puort de 
Republiche, Capodistrie, Pole chel ch'al 
jere, par imbarcjàsi e cori a difindi Can- 
ce, (ualchi nal veneziane lu varès 
puartit mars orient, dongje il lic dal #0 
progjet. Podopo Diu lu varès pudil, co 
me ch'al veve simpri fat coi omps di ogni 
crise, Safe, Propit di chest si trata: 
ve. Lui, Carli Cristofori, al si sintime un 
crasili, come Blis Zuliani © 1 martars di 
La Canante, e due' chei ch'a riscjavin la 
vibe par liberà lis tiaris cristiani de lewre 
dal ture. (un lun prin maz al sperave di 
rivà fintremai "es isulis de Dalmazie, 
meòr amerà fintremai a Corfù o a Zan- 
te. Podopo disharcjà a Candie nol sarta 
sti proibiti£. Stant che il ture mo la fini- 
ve di invadi e di ocupi lis tiaris eristianis 
lui... lui al scugnive fsi crostit. La fede 
verpognose e lerbil in Manmel “e scu 
gnive finalmentri ritir&zi e li al mancul. 
L'are ‘è pere mrade, La diame “è pere sta 
de sunade. 

Par strade al manpii e al beve come 
ch'al podè. Lis locandis lu rifodavin par- 
ceche al jere masse ‘zovin e nol veve mis- 
sun lassepassà, firmi di cualchi auto 
ritàit. Lu wiodevin vistit ben, e alore cem- 
ce nessun kleam cul ringare sbrendodons o 
Ì manizolz di citàt o di campagne, ma al 
jere maùr no wé rapuare cun lui 

Al rivà a Capodistrie e cul cor in man 
al domanda subit ai marinàrs istrinns di 
imbarejasi. 

“Par dul&7] domandàrn chei 

“Par Camdie O pal poest plui vicin” 

“Candie? Ma no satu, frut, ce ch'al 
sucel lau”. 

“Proprit parceche lu sai ‘o wuei I" 

“A combatti 1 tures!T 


(16) 
{Trascrizion in lenghe 
di Eddy Bortolussi) 


BOSCO ionalo 


Carlo Sgorlon 


MARCO 
IFEUROPA | 


roaumità nanca 








“Sagl. (aa Delia par fa il sold” 

I marinàrs “a si meierin a ridi come 
mar, parceche dbrs e pratics e Lacie ne 
vile, come ch'a je im, Mo vewin miss 
apart di Ti crosadis, e dl lor desideri più 
erant al jere chel di sth lomtan dai tures e 
di ogni tipa di vwere, 

“Tome a cjase, macaco, che tb mari ti 
starà omni” 

“Jo "o vuei lè in orieni.. 

"Tu laràs tu Laràs, ma 
ancjmò cence barbe!" 

Cun chei, scombati cu lis peraulis al 
jere dibant, bisupnawe fi alc in SERTEL, 
monti in tune nàf di scuindon, chesî al 
veve di fi, une volte al lare no lu varessin 
butàt ai pis Al si plotà pes andronis, tra 
La mil dai Marqaiz e dai maparins de pis 
sule ati. Destavernis al stavelontan,al 
Mewe za hen capii che, par wie de elat, al 
veve di fi di mancul di vé un rapuari 
Mart e sancir cui stà simo, Al cpatà un 
putst par passi la greot alcuviarti, in tune 
Wale di qavi vuerte, ma piene di pe, è 
al si sistemà. Al cumbinà di gjavàsi la 
fan compramt ale tal fr o n tune biule 
Flui voltis al tentà di ld si Les néf. ma al 
fo simpm scuwiart, fermdit. € tormii a 
mandi indadr cun sbumadis e peraula 
ts Chen tentati falît al ruvinave un pù 
il cuadri eric ch'al veve tal api. lu limi 
tive e lu rindeve plui pizzul, & tal stò 


"P grant. Tu sé 


fa gsigno,Nna! 


coutul 


Teli ell» 


di Lucia Scoziero 


Unevore di int vué, ch'al è lonis, tal ambulatori dal miedi, Duc" in spiete, 
cui sentàt, cui cu la scheme cuintri mir par judisi a stà in più, Si spiete simpri 
tant, e poe nome par cumbinazion, Un cidinér di glesie rot ogni tant da un 
suspîiro dal eric dal sfuei che un siorut al bei tignintlu spalancat par tapond- 
si. La puarte, lassade im sfese, si viare rivuardose e al jemire un «client», «Chi 
è l'ultimo?», La domande che duc a fasin par podé fà une conte. «E il medi- 
co è arivato?=, «Non ancora», al rispuint cualchidun. Dopo, sito di gniif. 
Nissun lconte dai siti malans, ma si capis ale parvie che une si sfreole un ge- 


noli, une si palpe de bande dal cir, 


un'altre ‘e cir di gambiài posizion, che la 


semte ‘e je avonde dure. Ma eco che la puarte si spalanche e si presente Ma- 
falde, la lemgate dal pais: «Cui isal l'altin!», «Jo», al fis un siorut alzamt la 
man, È jersVa ben, va ben, 0 starai atente di entrà dopo di chel de golarine 
“rale. Dio, ce tante int! E il miedi nol è amejmò rivét! Chi si mir prime di 
save di cel», Po ‘e dà une cjalade intàr, «e fis cuatri pas viars la cjadrèe di 
cjanione: «Fo... Rine.. sestu i? Sesto Rine dal cjaliàrostalio? Marimé, ce 
secje! Piele ves», E la biade femine, cuasi vaint: « Vilane, tu m'al disis cus- 
si, dulà astu il er? Ti plasaressial se jo.ti disés bufule di sain, grasse come che 


iu sis.» «Mior grasse che piel e ves! Il miù 


al mi il ben furnide!=, Un 


*‘sovin al «i intromet par filis tasé, Ma chel ch'al met pis al è il miedi che, en- 
triit cidin,al d sintit dat. Bonacjon e simpri pront a ridi, pluitost che a vai, al 
comande: «Silenzio! Entri il primo! E la signora “hufile di sain' si eda è 


tenga la bocca chiusa», 


timip isigi #echins. tal tacwin di concan.‘a 
lavin al mancul. Plane a planc il progjet 
iti Candie al si sfantà par mancjance di 
abment, Conde | entrà ance tal sium, 
no jere però la fuarmece difindude dai 
veneziane, ma ché dal anti labirinti ch'al 
veve dentn l'omp cul cpif di tut, che je- 
re Kit incuimri cui cuàrs sbassde, cul 
grani cHil pien di pel meri. e che lu vewe 
butàt jb. Alsisveà Un ramar colàt par 

sone cli lui | pesave sul sioni. come ch'al 
volta shusalu Al pere ance imumidit cu 
la rosade de got. cuasi bagndt 

J vignive di vii, parcceche lis robis si 
stavi metint ml, ingropanisi e ingher 
deantsi, 

Al capi ch'al pere tmp chi metti vie chel 
so sium, di termi a piedlo e di metilu in 
tum ripilam segrel dal sospiri 

AJ si sinti sal e lontane. Parce pertal vi 
eni propit a Capodistrie? Jerial un 
mail! Chel non a quse sò lu veve sintot 
daspts Il vuardian dai capucins di Ca 
piodistrie al pere difat de zone di Aviam e 
ami di fame. I capocins no mandarin 
vie mai nissun: e cussì al Ka bai la puar- 
te li di lor. Juste in tmp. Aroma al pere 
cuasi sfinit: al veve la fiere, fan, atte finti: 
fl pere un pibar frut ch'al vere bisugne di 
dutApene che a cjalà dai lraris ] soma 
di torni te realtàt. L'esaltazion j ere pas- 
Side e al capocm, immer “sommi, cu la bar: 
be dute nere, j fevelà come ch'al varè 
falso pari 

«Apo fan ale da mil! 


li 
2 «li maje a missun 


al dewmianeia Car 


«Tu sé lil vie cenci 
Chest nol è bene. 
«Ma se ludisevi no mi lassavin pani». 
«E "a vartsgin fn sen. Tu sés ancqmis 
“sovin e no tu puedis disponi di te stese, 
«li pensa cho sm un soldi di Cri- 
Ele, 
«agi, Ma lis batais dicombati te vite 
à son Lana, No som fiome i lurcw=, 
Il pari capucin j fewelà a lune e al notà 
che Carli al cpapave dut ae betare, ch'al 
voleve Li a Candice come san Francese, il 
grant fondadér dol Ordim, al pere Lit im 
liane Sante, là dal Saladin, par diliberà 
la tombe di Crisi. J pensà si. Salacor la 
acLamze de sambibiti “e comsisteve propal 
in chest. ial cjapà lis robis ae letare. 
ha al pere ancpmeò un frate il so pue- 
staljere cui siti di cjise.e la al veve di séi 
mandiit subit, Al veve di madressi, e po, 
cms al podeve ance dieci di fa dl 


soldit. Bisugnave, però, di timp al timp. 


La sentence 
dal més 


EITTICII N) 
no pàin 
dazi! 





«A fa 


Aprile 19565 


file» 


feti io Zuliani 





EMILIO GULOS - La 2, allo 140x200. Coll & Vito al 
fila, 1932, olio su tela, cm. Culos, 


*Osci forsit un dai pos de mé elit a 
sei sti a fi file te stale, Ta chel timp, 
tal gno curtil ‘e jere a stà une fame di 
contadins di dhés ch'a vevin lidris ben 
planiadis tes tradizione furlunis, cussì 
odi impariti iantis ueancis e momenz 
di vite. ch'a no son plui. 

Cum mi fermi a conti cuamche si 
ajatavisi in te stale subit cene. 

Finît di cemà, doi is in fonghet o in 
pujeri, ché Fete di polente, cun tune 
sclese di formadi e ume grampe di li- 
drie, si cjapave sù ognidun la sò cja- 
dire è si lame a sità sù, valadi a spietà 
vclie vignie ore dî bia diurni, due” testa- 
le di cheste int, parceche li al jere il 
puest là ch'al funzionave mir i ri- 
scjaldament (“a jerim plui vacjs). 

La prime rode che si faseve, si dise= 
ve rosari, cun miseria, litaniis e altris 
Fodopo ognun sl fuseve i sici mistira 
lix frutis ‘n scomenzivio a doprii il fe= 
rei, lix fantatis a ricami par prepari il 
furmiment di spose, lis feminis “a 
gucjavin iinmé prime “a vevin indo- 
plcade La lane fasimile sù cul fs). 

Il ricuart plui biel par me al è chel di 
vi vit impardt a fi sportis cul scartòs 
fi seus de pamole) parvie che cheste 
fame “e jere originarie des bandis di 


scartis plui biei (grane e blames), po 
dopo si metevju in tum caratel vieri, 


Ricuarz di frute .; 


al fini dal an 1946, cuanche la 

milrae Ce taseve e il fusil nd 

sclopetave più, mi an man 

dade a scuele D'istdi la 
sceuele “e fimmve: vie di corse a sentàmi 
sul grin di nome Nine, Cul ciàf pojil 
sul so pomtepet, ‘o scoltavi liendis de 
sò “soventùt. Sotsere nono Chechi al 
lomuave a cpise di vore, mi sentave sum 
tune cjadrbe cun doi cussins, par ele il 
eno nis al podes nva tal dr dal taulin. 
Lui di une bande, mè none di ché al- 
ine. 

Jencusie comedi e lui a insegnàmi 
sts puntins è che un pio un al Fase- 
Ve doi 

Mi cjalave cui sii voi celesc', ogni 
tant al ciminve, e par fmi studià ‘e 
slave tir de sa sachete une carame- 
le, Cussi, ogni di! 

La domenie e jere la “zornade plui 


Il nestri sium 


ie 
al jentni tes cjasis di duc” 


«Fruli nel Mondo» 
MIT RIVE 





ben meta sù ta lis dovis intermis e sul 
ci dal caratel si meteve un chi di boris 
cun tun pic di solfar e si taponave dut 
cun doi, tre sacs di jute e cussì si solfa- 
ravin i scartos parch'a fossin ancjemò 
plui blanes. 

La sere, cuanche si jere in file, si la- 
ve fi di chel clipot de stale par cjodint 
un pes par impari a fa lis sportis e si 


faseve a la svelie he cun chei 
cdirs di lune e pie vistîe che si jere, ‘o 
vevin un Iréi di cricà, 


Così, “6 di impardt a fà la cuarde 
cui scartos, a involurzale sui telirs, a 
tiessi lis mais par che biel plame ‘e vi- 
gnis fù la «porte. 

Chest! Ancje sa son passi cora 
te alns no lu di dismenteit! Tal jenfri 
di duttis chestis ufiziaduris si cjantuve, 
si contavin storiîs e si viveve chei mo- 
mene parie com fameis diferentis, fe- 
velante jadanti cence bisugne di tele» 
metin une pe stanze par podé gambiù 
candl cuanche si dl 

Cuanche si lave im tal jet, stracs e 
plens di sium, si cjatave une cjamare 
inglarzade parvie des fressunris ch'a je- 
rim in te puarte, dulà ch'al podeve pas 
si un gjat, o in cualchi barcim, che tal 
puest de lastre al veve un carton. Con» 
diplui, coanche si leve par segnisi de- 
nant di Li sot de plete, e si tocjavin i 
dér tal bussul de aghe sante, invecit di 
aphe, si cjatove glace sanie! 


i Paola Regio 


biele. None Nine trade a fin_cul visti 
di sede. il merlet tir dal cuel e l'om 
ba Enno gno noto cu la clamese mami 
dacde. ciapielui [ini bagulime Un mi LI 
gmive li mamute a drete e chel altri a 
GAMpe 

Silave im place grande a Udi a ca- 
mini sot di Floreàn e Venturin. Jo a 
cialavi meraveade chei doi omps croe 
c‘odomandavi «Mo ano fréi d'umvizi 
sotde ploe e cuanch'e ven iù la effe 
Lér‘a ridevin de mè ingenitit. 

Il nono cu la bapuline al segnare 
Marte Luise, che la vevin pojade a 
mett de rive dal ciscqel, sun tum basa- 
ment, e al diseve: «Ché li “e jere hiri- 
chine!» 

Po, vie parli Marcjity ieri mus cpoleve 
un carantan di gjelato par finus com 
lentis, 

| ama, um dopo di chel allri “a son 
pissir. 

Magancussini, pe leg de nature, 
chei voi si son siarie. Par un moment 
il gno cir si è fermi, puartant dentri- 
vie un grant dolòr. 

‘E je une conte par vualtrig,.in me al 
È restit um ricuari maravets 





Divo Di Lenarda, Benvenuto Gizilino è Benigno Molaro (da sinistra a 
destra, nella foto) arano partiti tanti anni ta per l'Argentina, spinti 
dalla comune necessità di trovare un lavoro che in Friuli mancasa. II 
legame di amicizia è parentela ora forte, ma a causa delle grandi 
distanze si erano persi un po' di vista, anche se avevano contimuaio 
a scriversi a a talatonarsi «chacamani par furfane. Per rivedarsi si sono 
dati appuntamento in Friuli, a Coderno di Sedegliano è a Pantianicco, 
lore paesi d'origine, dove lo scorso mana di agosto si sono Fiabbrac- 
Giati e han potuto ricordare i vecchi tempi e raccontarsi le vicende 
della loro wita. «insome, il timp al è passét, 4 Fri al è cambi, però 
chi al è simpri bis! vivi. Il cir ai ciale pala. 





Avellaneda: 
inaugurato il campo di bocce 





L'innugurazione di un campo di bocce ad Avellaneda di Buenos Aires, 
è siala l'occasione per ritrarre assieme alcuni benemeriti rappresen 
tanti dei locale Fogolér Furlan, L'immagine ci propone, secondo da si 
mistra, con oravatta «di occhiali, Davide Scian, e di sequito, Elio Scian, 
Berto Bianchet, l'attuale presidente Romano Gardonio, nonché isocia 
vita Dante Franceschini a Gigi Cisillino. La foto ci è stata cortesemente 
trasmessa da Giovanni Quattrin, Friuli nel Mondo ed il presidente, on, 
Toros, salutano caramente tutti quanti con un particolare mandi. 





Laurea a Rio Cuarto 


Caro Friu- 
li nel Monda, ho il piacere di comunicarti che mio figlio Juan Martin 
ha brillantemente conseguito la lnurca in ingegneria chimica, presso 
l'Università nirionale di Rio Cuarto, in provincia di Cordoba. Se ti è 


Dt Rio Cuarto, Argenta, Giovanni Ri Encchiri seri ve: 


possibile ti chiederci un po' di spazio nel mensile per pubblicare la fo- 
to.che ritrae me e mia moglie Norma, assieme al nostro insegne 
Desidero com l'occasione salutare init i compaesani della Val Pesari- 
na sparsi per il mondo ed inviare in particolare un caro mandi all’a- 
roL Nemo Gonano 








mico | 
Giovanni B. Lucchini 


Pubbliclimino valentieri la foro e fornito i andeliori mica al 





ineolnergnere per lo sita atnivini fitiara, che ci signo sia costellata 





dr tanti anecerni «Mandi e moni ben! 





as 
É neL MONDO 


vo » | 
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LIS VÒS DAI FOGOLARS 


Fogolar 
di Adelaide 

Il sodialiato friulano di Adelai 
de ha chiuso in bellezza 
spciale ‘95. Lo ha fatto come s 


comviene a un sodalizio che ha 
sempre dato Il meglio di sè nel 
mantenere le tradizioni è la cul 
tura della pente fruulama, La ter 
1 domenica di dicembre è arri- 
vato Babbo Natale per la gioia 
dei più piccini che hanno avuto i 
suoi graditi regali natalizi. Per la 
ci presentato il 








circostanza è sl 
Pri scpio vivente kei piocoli ue 
Fogolàr Lo manifestazione | 
stata rallegrata da un ottimo 
complesso musicale ed È siata 
«ugpellata da uma allegra cena in 
compagria, La ime dell'anno ha 
vesto il BHE] carcesello del * 

elicme «hi *an *ilveziro com pli me 
curi di un feliec anno nuoro 
Presso il fogolàr ogni terza do- 
menica del mese abbiamo la ce 
na alla inulana com multi i sapori 
della  cocona  tradimonale del 
Fruli, Nel bolkettino del sogdali 
zio friulano di Adelmde lepela 
mo articoli sul Natale de lemma 
passati, sulle attività sportive, 
sull'oarganizzazione del Came- 
viale 1996, 1 Comitato Culbarale 
fa presente che verrà allestita 
un'altra mostra presso il Musso 
dell'Emigrazione e ogni fotogra- 
fia riguardante la vicenda migra- 
Inria costituisce un documento 
walido perla Mostra e per la puh 
blicazione di un valume-nceordo 
che ebermeri la sua memori, tra 
amettendeto alle generazioni fu- 
ture. Altri seritti di So Le Nape 
riguardano la descrizione delle 
Regioni Italiane ( per questa val 
ta si parla della Val d'Aosta), del 
Malale di altri lempi e anche del 
Porte, al quale 1 Frulani sono 
tanto atticcati 


Il «Cantone 
di Rosario 

(è tanta voglia di giovani mei 
sodalizi Imulami, Questo è spie 
eaitale con il nuoro indirizzo cul 
turale che anima i Fogolirs della 
Diaspora friulana nel mondo, 
Tradizioni e cultura e la stessa 
comdurione delle 
iriulane passa ormai alle nuove 
generazioni, Dhpumenti di cpue 


sis E TRI 


sli nua e prome theme temien 

za sono | bedllettini dei vari comi: 
tati o gruppi giovanili, sui quali 
abbiamo intenzione di dare una 
panoramica in un prossimo futu- 
ra. In questo momento pensa 

mo al «Cantoni 
fInulana di Rosarto in Aeentimi, 
che esce da sci anni c il cui ultimo 
numero è apparso nel novembre 
scorso Lo scopo del «Cjanton» 


cella gioventi 


© indicato nella prima pamna 
normanna mante 
mere e sviluppare 1 legami noci 
Pro, 


consolidare In 





SLM TE 


IDO Ante le desi anne 
friulamiià». Ab 
bondaneo le citazioni sul Friuli di 
personalità del passato, compre- 
sa la posa «Fnile di Piem Lat 

val (Mibelkeekina], Possiamo ann 

mirare i «LDanzarins Furlanse di 
Rosarto, che ira tante manifesta 

zioni si è distinto all'Inconiro 
delle Colkettività Immigrate a 
Chiavar a Reconquista, Ciudad 
de Armstrona, alla Fesa del 
Venticinquesimo Anmverano 
di fondazione del Fogolar Fur- 
lan di San Juan, alla III Settima- 
na Friulana di Rosaria | bravi 
danzerini della Famiglia Friula- 
na di Rosario «mo gli ammine 
soli 
fmiulano della comunità 


balebone 


L'unci- 


ambascaton del 





A Pozzalis di Rive d’Arcano 
«I 101 di none Celestine!» | 


f' “Da 
Patt SRUTERO frrarso di 


Porcali di Rive d'Arca 


Mo de i TUTI de SEO 





FI AT RONTIRIC fà REA 
re Celeste Sdlabi che comnpini 


Pi TI ’ ' I i a 
FARFA, UTO AEREE MuTAT 





Mapa dar he della riedle sue 





ra, ef [OTIS sposa Lino Coutii 


“si irarferta Porcatix foi ma 





Ì n di ì n] 
rito Livre chbe & irpini 


(Canmelo, Otello e Morello], e 





s fine (Maria, Fiera, Corr 
Cini 


drat prrtardr rovente 





te Collina; cond! ananto 








corsi da casa, n 


puri per far 


rane da AP 






CIENDENT NT 
Dini etti 
1} 


i 
udralo cid dui 
(O gi dan 


vara learn, 
tgl eraro eni 


Era dn Veneziana QRET ROCSITAT 


fnvora, rimane vedova, Ce 





TEN PAT 





lestina dovette così 
ele (mene ali IT} 


Sar Li 





uneana di prinsogentifa 





cem incontro delle colletti- 
vità di Rosario nel Parco della 
Bandiera presso il Paranà è stata 
la Lesta più popolare e pilloresca 
di Rosano e dell'mtera premin 
cui di Santa Pe, La colkettmità 
fnulana ha parteapato con k 





sue Istituzioni, Nel foglio giova- 
nile troviamo neotizie sol Frivki- 
Veneria Giulia e una descrizione 
della Famiglia Friulana di Rosa- 
rio, fondata mel 1953 La pubbli- 
cazione si chiude con una pagina 
dedicata alle diverse attività 
«volle e da svalgers da parte del 
gruppo giovanile, Sono ricordati 
anche i corsi di lingua italiana è 
le attività sportive 


«Sot La Napes 
di Limbiate 

Il aruppo piovamile del lo 
Furlam di Limbane in 
ambardia ha realizzato un pro 


golàr 





prio foglio period co a uscita bi- 





Geleste Sclabi, la nonna di 
Rive d'Arcano. 


Carme 





Le'ERIITE 
sit Iicinterte al ara, anemie LA 


retto Cori, ancora pestalerine i 






Vineria, dn coperto anche da 


sla È i 
onica di eresidente del Fogolii 


Furlan di Caricar dove vivi 


anche la sorella Otrelta L'an 





no scan, per la feste aler S00 


misirole, e Zonns Forlans» de 
sodalizio  lombarda-friulana, | 
numero reca in successione i sc- 
guenti argomenti: «le poesie, la 
nestre risere, i nesiris aupirs, las 
meses iniziative, La prima 
pa pina è dedicata al tipico radu 
ta invite es Errata di tutto nl 
mando che nel 1995 sé salto a 
San Vito alTagliamento, Di csso 
giovani friulani di Limbinie ri- 
cordino l'efficiente onganizza- 
zione.la buona idea della tavola 
ta peri giovani, la messa in friu 
bano, la visita alle mostre e lac 
cenelienza dei Sanviles, E stata 
una giormia 
Le due feste sienificative del s0- 


dalizio di Limbiate sono la Viar- 


indimenticabile 


te, fesa di primavera, è la Fra 
acje, festa di settembre. E da se 
pnalare l'intervento del Pres 
dente dell'Eme Friuli nel Mon 
do, Seni, Mario Toros alle mama 
Il Sen 


lestazioni fisros ha bal 


anititi all ona Celent 
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J i I fol 
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Ir a i ferma 
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eliigrira, serene Ca 


LATENTI che so 


tuto ul tasto de 
noildomani delle comunità fru 
lane. 

[i sono stile esibizioni musi- 
cali e lolelomsluche che hanno 
NULO per protagonisti 


Udimeste, gli 


Lange 
llen della 
scuola di ballo dk Fesniali rl 


l'orchestra 


Limbiate, Lema 


Folk. Una parte d 


dio n n dh % 
due teste è siata de 





utili belle 
ut Db So 
po benefico-assistenziale. In No- 
vembre è stata organizzata com 
successo la tradizionale «casta 
pnatae. 
Mel 


Minto 1] 


cranton di poesie: ab 
Zanviniute, 
composizione di Maria (hioetti 
del Monaco, Se zuona li 
culinaria per volatili e funghi è 
gli auguri a socie amici per avwe 
nmmnetiti lambilian e personali 

Mandi a lettoni è Inrimato dalll'an 
tera redazione eronamile del Fo 


vers ch 


ricetta 


pali 


Il nuovo Direttivo del Fogolàr di Edmonton (Canada) 





Da Edmonton, Alberta, Ganada, Mario Francescut ci ha conesemente trasmesso questa foto che ci pro- 
pone i componenti il nuovo direttivo del locale Fogolàr, eletti per il bienmio 1996-1997. In prima fila, sedu- 


ti da sinistra a destra sono: Stefano Francesoui, tesoriere Gi 


Chiesa, presidente; Clarice Bottos, 


vitepresidienie; Lawrence Benvenuti, segretario. In seconda fila, in piedi, sempre da sinistra Giaudio 
Bottos, Jonnne Fornaciari, Maria Francescut, Julia Galasso è Dino Bottos, consiglieri. Mel gruppo manca 


il consaglie 


bere Giacomo Picco. «Smack al è dal de machine folografiche! Mandi a due' è bon lavàri Siail 


atene che si capis cite fe impidt tai fogolàr.. al è un ide di gds! Saso cence lons fa Alberta ?., 


ii 
SI 
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L'UNIONE EUROPEA BOCCIA L'EMMENTAL SVIZZERO 
Viene tutelato il prosciutto di San Daniele ed il Montasio 


I PRODOTTI ITALIANI PROTETTI IN EUROPA 


utto di San Daniele 
PFroscutto di Parma 
Prosciutto di Modena 
Prosciutto Weneto Berio] aganeg 
balame di Ware 
balame di Brianza 
ineck dell'Albo Adipe 
Canesirato Pugliese 
Fontima 
Gorgonzola 
Grana Padano 
Parmigiano Reggiano 
Pecorino Siciliano 
Provolone Valpadana 
Casciolia d'Urbino 











lisvizzeri sono grave 
_—_- mente afflitti e co- 
stern; uno chel loro 
simboli più amati è 
radicati ha perduto la battaglia 





baldo Poschini è 
Milo in Carnia a 
Verzeenie e ha lo- 





soato Ja sua derra, 
bella, nea mon cerramente ric- 
co, alVera di soli quindici an 
mi. È 
vit lerta nalale è CERI Fistede 
e opera da Sesto han Giovan: 


rimasto lontano dalla 


ni. La sia passione per fo 
cf, in particolare per ii pi 
cileto, é noia a init coloro 
che lo conoscono Paschini è 
mo no Is c dall'adaole: 
Centa la snai Vita è insecorsa 
met lavoro e nello KpRonFI, 

E Presidente del Centro 
Sporivo Spor Club Sesto, 
dre ha sede in Via FI Ban: 
diera a Sesso Sai Giovanni dr 
Provincia di Milano, Ubaldo 
Pasolini dal FUKS ricopre la 
CAECT cli l ale Presidente del 
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dA Ip) 
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Taleggio 
A stago 


Montasio 
Sup] 


Suor) 
fog] 
iAup] 
1g) 
[Aopl 
[hop] 


Murarzano 


per la sopravevenzea, L'Em 
mental, finora inimitabile for- 
maggio.col buchi famoso in tutta 
il mondo, è rozzolato dal suo tro 


no L'Unione curopea lo ha in- 


Pecorino Romano 
Quartirolo Lambardo 


Moerzarella di Bofala € ampana 


Arancia rossa di Sicilia 
Cappero di Pantellena 
Cistagna di Monbelal 
Fungo di Borgotaro 
Nocciola del Piemonte 


[Aopi 
[Aopi 
Lauap] 
LA np) 


Forma de Mui dell'Alta 
Valle Bremabana 


|Aapl 
|a) 
op 
(Ai i} 
{Lepi 
{lepl 
{lep) 
le] 
{lep) 





[atti iooginio e lo considera pro- 
dolo penerico assieme al allm 
formaggi, come il Brie ed il Ca- 
memberti lrancese, 10 (heddar 


inglese, l'Edam ed il Gouda 


Ubaldo Paschini: un friulano 





Ubakio Paschini, quarto da sinistra, durante una riunione della 
Federazione Internazionale di Boxe Francese Savate, che ha la sua 


sede a Parigi 


hr Federazione lntermazionia 
le ali fa Ka Francese Mart ate 
che ha li sua sede a Paorivi. Le 


Sade empere rta Orani ommive e 


«Il nestri 
coròt» 





CATERINA BATTELLI 
IN FERSELLA Munita di 
comfort 
quasi ottantenne in Francia, a 
Freyming-Merlebach, VII no 
vembre scorsa Fra nata il 12 
mirto 19165 a Maiano ed era 
emigrata in Francia nel 1447 
Qlire al figli ed al manto Maro 
Persello, ha loscinto nel dolore 
tanti can amici che la ricordano 
tramite «Friuli nel Mondo» com 
lano affetto, Era infatti una sa- 
stenitrice del Fogolir Furlan di 
Faulquemoni e un'attenta e fe- 
dele bettrice del nosiro mensile 
La ndizia cl è stato cortesemen- 
he segnalata cal Fogolîr di Faul- 
quemont che rinnova ai familia- 
ri tutti le più sentite condo 
chine 


religiosi è deceduta 


MARIA TERESA TAVA:= 
SANIS ha lasci a Como 


lo scorso mese di dicembre, 


pico prima di Natale Era na 
ta a Tarcento il XI dicembre 
19] ded aveva appena compiu» 
to sì anni. Da vario tempo ri- 
siedeva a Como, dov'era iscrii- 
ta presso il locale Fogolir Fur- 
lan da oltre dieci anni. 

Ci segnalano la notizia i re- 
sponsibili del sodalizio di Co- 
mo, unitamente alla cognata 
Salanda Tavasanis, 
nente il direttiva del fapoli 
Furlan di Sanremo, Imperia, 
che la ricordano con tanto alf- 
fetto attraverso be pagine di 
«Friuli nel Mondo» di cui era 
un'affezioneta lettrice da va- 
no tempo, 


CENT 


i suo amore perdo Speri e da 
fore sono sempre stati apr 


pressanti. Nell'ultima Assen 


olandese. le cui denominazioni 
hanno perso con l'andare del 
tempo la specificità regi 
per diventare nomi comuni. Il 
celebre prodotto elvetico, in- 
«mina, è diventato un latticino 
qualsiasi, che può essere imitato 
i piacimento. Per la Svizzera È 
come se ke fosse stata discono- 
sciuto la pie rmità dell'orologio 
a cuci. Uri tra 1 formaggi da cli 
lendere le resta solo il Grromiera 
ed è decra a ballera come una 





lipre, «Li anno rubato un per 
zoo del nostro Paeses, hanno 
commentato nell'ufficio tedera 
le dell'agricoltura. | prodatti 
promossi dall'Umone europea 
Simo per il momento 317, di cui 
ZH italami. Ira questi Ingura il ce 
chie prosciutto di San Daniele 
cd il rinomato formaggio Mon 


tas 


che si fa onore 


ne balia Bove Francese fa 
vate senatori a Milano presso 
do Canin 
aziendali e industriali) è stavo 
dI FENATII 

DIAL ineziosale in iquesali nad 
di Presidente Onorario È il 


(Centri sportivi 


Drrerito nel muova 


meritato riconsacimento per 
quinto Ubaldo Poccini da 
dato allo sport, alla bowe e dl- 
la serciete 

E nur amore per da città im cui 
malede e anche per io sio sa» 
tale Verzeenia 

Ta mormina è avvento nel 
moverbre 19094 ed è stata ri 
pornati anche dal Selimana 

end 
Prrvdli met Moda 


le lombardo locale 
anatra 
lieto di darne novizio e si cos- 
gratuta con Ubaldo Miscltini 


per il riconoscimento conse- 


Silea Sirsordinario dell'Untio 








md adi 


Muovi elisa tilvi 
in Australia 


Fogolàr Furlan di Dimbulah 


Il SEpre Lama chel Pogodîr Furlan di Iimbulah, Avstralia, Giu 
liano Cordenons, ci ha conesemente comunicato la composizione 
del nuovo direttivo del sodalizio, eu inzanichi sono stalli così di- 
stribugiti: presidente, Gino Centis, vicepresidente, Antonio Simo 
nali segretano, inullano Cordenos; tesoriere, Ermes Schinca 
nol: consiglieni; Remo Minisini. Elio Boriolussi, Giovanni Pin. 
Elio Bomben, (Miwiero Schincariol, Atesio Bin, Adriano (Gio 
vanni] Schincarii 


Fogolàr Furlan di Perth (Australia) 


Lasera di venerdì 2 febbraio si è tenuta a Perth, Australia, l'as 
semibliza generale dei soi chel licale Fopolîr Durante tale incon 
irosi è anche provveduto al rinnovo delle cariche del direttivo del 
undalizio, che resterà n cara sino a tono il 19597, Alla presiden 
xi è stato riconfermato Aldo Brambilla. Gli altri incarichi sono 
stati così distribuiti: vicepresidente, Franco Sinieco; segretaria, 
Chiara Scaffidi: consiglieri: Giuseppe Balzicon, Tim Scaffidi. Mi- 
na Colombini, Rino Bonino, Edi Bolzieco, Piero Campeotto e Ze- 
mo alzicco 


Salva la lidrîs al ùl ancje dî 
propagandà e sustigni 





Aprile 1056 





Di Edmonton, Canoa, Mario Francesc serve: Caro Friuli nel 
Mondo, ti trasmetto (questa foto scattata in occasione del battesimo 
del nostrosscondo nipotino Jonathan,avwenuto il 3 dicembre scorso, 
L'immagine propone anche iutta la famiglia Francescut com quattro 
generazioni assieme. Prima in basso è la bisnonna Lina Baggio di KS 
anni; dietro a lei da sinistra c'è mamma Celia con Jaqueline, nonna 
Itala com in braccio il piecolo Jonathan, nonno Mario, che sarei io 
venta =). e quindi Stela- 








fece nteri dfi ieri deventat 
no, Barbara ed il nuova papà Matthew. Mi auguro sia possibile vede- 
re la foto sul nostre caro mensile, perché vorrei salutare con questa 
iuiti i parenti in Argentina, Francia, Canada e, naturalmente quelli 
del Friuli. Grazie e mandi 

Mario Framcescui 


Caro Mana cone vedi ti necovnentiamio i “mirri, Saliantano de è 






fanta da tua fantiglàre lormiliomo i inigliori signi «pal nevodut!». 





65° di Gino David e Vice Cicuto 





Gino David e Vice Cicuto hanno festeggiato il loro bel 65° anni. 
versario di matrimonio, assieme a parenti ed amici Enirambi origina. 
ri di Arba, hanno in pui atica trascorso la loro esistenza in Olanda, do 
ve Gino dirigeva un'azienda di mosaico in proprio, Ora. da pensiona- 
ti, trascorrono le loro vacanze al paese natio, Da queste colonne l'a 
mico Pieri Rigutto {on} augura loro ogni bene e «simpri ia sonlitt* 





Villa Regina: 
un vivo attaccamento alle radici 





(nesta immagine dimostra tutto l'attaccamento alle lontane radi 
ci del Friuli da pane del Fopolîr Furlan di Villa Regina, Rio Negra 
Argentna. L'immagine assume inoltre un particolare sieniicato, im 
quanto tra i presenti, pronti a ledeggiare una circostanza Importante 


come lot emmpleanno di Villa Regina, si nota assieme ad Edda Cal 
lino in Bararmuni, presidente del locale Fopolir, un predominante 
gruppo di giovani in costume friulano, che la ben sperare per il mam 
tenimento delle nostre tradizioni in loco 


Aprile 1996 


Questa è una particolare pagina che «Friuli nel Mondo» riserva esclusivamente ai giovani. Periodicamente, segnaleremo il loro 


impegno negli studi, nel lavoro e nei Fogolàrs, nonché il loro attaccamento alle comuni radici della Piccola Patria del Friuli. 





età Friulana del \ararnd, 
siamo heti di 


nbormarvi cle due EHI COMI 


Dalla Sn 


ali era, di Semi var: 


lenti il direttivo del nostro Fosalài 
hanno conseguito Vabilitarione al 
l'insegnamento dell'italiano e del la- 
teo presso 11.E.s. (Insnnuto de En 
scnanza Su periori di Paranà. Sono 
Sandra Gabmnela Capello e Rolando 
Javier Bressan, rispettivamente s0- 
prelama e wcesegrelano del noslro 
u«mdlalizio, Siamo molto orgogli: i ali 
cè un'altra genera 
occupa per il futuro 
amtenali 


“Apere che oggi 
zione che si pre 
belle tradizioni dei nosm 
4 oeliamao ningraziarvi perc iù che Fa: 
le peri 
mite «Friuli nel Mondo, 


nostri giovani e porgere, Lra- 
i mielbori 
iuguri a questi due docenti. « Mandi 
di cir 

Fausto Polo 
[Presadente]) 


iù Roletto 


SAIL ben!» 


Ralieeraini 


RSI VERTE di 


4 field se 


da Privati nei Meridio. 


UN CIAO A MIRIAN! 


O E A AA 
ETRO II RI SOLARI III STO TI CE CIO 
vostra opera a favore dei friulani nel mondo. In questo momento viviamo il 
grande dispiacere di aver perduto improvvisamente la presenza fisica di una 
MIE TERE IT SI AE CAT 
METTA CETTE Utet E Ta ESS TS E LEI 

ERE A OT TEIL 
LETALI, FE LIRE TOR AT STRA 


LEE TEA CORTE LEALE 
Li attratte i (CO TALI Ia e EE PLL 
RIE MILL PRE PEER TAI SUNT] FTA SUTTA FETO ASTREA RISE A CTIPCÌ 
Fogolàr Furlan di Valenda, del quale facevi parte, hai lasciato il ricordo della 
LETETRI ERE TTT AP ET VESPA (OT ETRO (OTO FOMITCROT IO (RATTO Va TOO LAVE MO STETI (E GUII TO 
CO (E TREE LETI RSI ata era LINT 
SRL ERE LIETA 
Eta a eat TERE LIRE REA LOIERO RESTI ITILE QULIZIOII 


ES ELET 
ER A LEO 


TE Tati irta ET EOS a IATA EA 


à partire dal 19 febbraio scorso, ad Ascochinga, località tra Colonia Cartya è 
Gardava, in Argentina. una trentina di FAGGEE dalle scusa media superiori ha par- 
tecipato ad un laboratorio intensivo, promosso da Friuli nel Mando è finanziato 
dall'Ermi, Il progetto, che ha avuto un ottimo suscesso è di cul parleremo pa 
approfonditamente nel prossimo numero, ha segnato un momento evolutivo 
rispetto all’iniriatiza svoltasi in questi due ultimi anni a Fori di Sopra, con la par- 
tecipazione di ragazzi provenienti da tutta Europa per scoprire la terra d'origine dei 


padri 


let ESTh] 
Ist i] 


1 Aurina 


i alert Ponti 








Una lettera di Lavinia Zardi da Strasburgo 


«Trovo ammirevole la vostra idea di realizzare questi campiscuola che ci 
permettono di scoprire una realtà del Friuli che poco conosciamo» 


an ami di Friuh mel 

Manda, da tiempo volevo 

scrivervi per farvi parteci- 

pi delle mie impressioni 
sul camposcuola di Forni di Sopra, 
che per me è stato molio interes- 
sante. Vi ringrazio ancora! Rispet 
toi quello dell'anno precedente, il 
clima di quest'anno è stato più ma 
inche perché eravamo 
1 Ho tra 


mmenlala 
[iu nUmienIsi &..., FUTTIENTE 


valo, lullaria, un organizzazione 
meglio siruiturata dell'anno proce- 
dente. 

Se posso permettermi un sugge- 
rimento, farci una pre selezione dei 
candidati. al fine di individuare in 
partenza quanli sono veramente 1 
leressal ad imparare il Irnalano, ché 
resta lo scopo principale del s0g 
giorno Bisognerebbe poi sapere 
quali sono i loro hobbies ed i loro 





and 


pr. (ZII RETI] 





Lawinia Zardi, prima in basso a destra, in una foto scattata durante ll primo cam- 
poscuola di Friuli nel Mondo a Forni di Sopra, 


maggiori interessi (musica, spori, 
teatro, canto, &cc. ) per suddividerli 
in funzione dei loro gusti. Potret 
hero esprimersi meglio, infatti, in 
Tunsone delle loro affinità, Trovo 
ammirevole la vosira idea di realix- 
ZANE questi campiscuola che ci per- 
mettono di scoprite una realtà del 
Friuli che poco conosciamo. Perme 
la lingua friulana anche se non la 
parlo bene, è una fonte di ricchezza 
che s1 aggiunge alla nia limp 1a 
liana e francese 

E la lingua dei miei nonni, che voi 


mi avete latto scoprire ed apprezza 
re in un modo del tutto particolare, 
tra ragazzi e ragazze della mia età. 
Ora ascolto il nonno, quando parla 
“In furlane, con un'altra attenzione, 
per saperlo meglio l'anno prossi- 
no! 

Nell'attesa di rivederti, «i saluto 
€ vi ringrazio con un caloroso 
ciiitdi+ alla friulana. Saluto gli or- 
vanizzatori del camposcuola e tutti 
pli amici imcomira ti a Fori 

Lavinia Zardi 
(Strasburgo, Francia) 


Una lettera di Luisa Drigo dalla Sardegna 
«Forni di Sopra ha creato delle amicizie 
che resteranno sempre nei nostri cuori» 


apo se mesi dalla fi- 
Fne de i CORIPortii ala 
di Fori, cogeineo ali 
Rei tha ripreso la so: 
fifa vien tra casa, sono E mC, 
Dal SETS i da Forni 
di àopra abbiamo stressato na 
UN 'ESperienza 


id dii in rie vale 


contando fora 
che non ha ecnali. 

Corni non lare a mer? 

hl TIT PRO Forense 
i rienza, che mi fa REGRPAE î 
in lacrime di eioio csi 
ce ve to una fotogralta di For 


i o qualcosa die mi ricorda 






colta 


putti giorni Parati darsene P 
Connie far coprire a iaili cio 
che Prini nei Mando é niuscito 
a darmi? Can spiccare la mria 
PeaTione ogni L ! 


I n 
ila Che, Aa da 


pesta, ovo una entend 





cuno che era luni com are? 
0 quando alzo bai 


sento al telefono le loro w 







due parole nom potranno mai 
canrntere [ahh que after è hi [ra- 
i ( dii Afro cl e eravane lassi 

n Fo nti, poni di guellernpe 
rienza ero molto tfinride e riser= 
vati. Raramente riuscivo dad 
Peon ina persona ah dal 


QUEsFItO 


diprimi 
PRIIEREA 

Can vii é riato diverso: mi 
dqvere subilo daperio di Cisori 1 


; Mr Lal 
(bra queetli del mio pruppo, quei 


a Foto di grup 


SCOnsi, 


AR agrdegna dicono che non ser 
fr più lo arcani Quando arncolto 
tina consone che abbiamo conio è 
repisirato a Porn, dicomo in coro: 
(i rietonta, fn hifi attneco di nostai- 
eil dacia», Conv reagrreste Vols 
fo di Enardo Î somida, 


id pestisrre dl VE. (ansia i men alte 


SUIT CORTO 





aci po col presidente di Friuli nel Mondo, on. Toros, ed il vicesindaco di Forni 
3 di Sopra, per i partecipanti al secondo camposcuala, tenutosi nel luglio dell'estate 


mancano di presento inplio e al pe 
riode in coi ci Airroveretto tuowa- 
prete astiene, Scrivo 


per fur sapere a lutti che Forni di do 


eee COSE 


peo fut Credlo delle APRICA Lae i he mi 
erano 
Cirarie, Prini nel Mando! 

Luisa Drigo 


SEnIpre IN O Messrni Chovi. 


